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Scoperta e documentata dai cara-
binieri del Gruppo di Ostia una
florida attività di commercializ-
zazione di sostanze stupefacenti
(cocaina, crack ed hashish) all’in-
terno del complesso popolare
dei “lotti” di Ostia con un inin-
terrotto flusso di acquirenti, sia
in orario diurno che notturno.
Giornalmente erano ben 150 gli
episodi di cessione di sostanze
per un incasso quotidiano stima-
to in 3 mila euro. In queste ore
militari dell’Arma stanno ese-
guendo l’ordinanza del Gip del

Tribunale di Roma che dispone
la custodia cautelare per 10 per-
sone, ed il divieto di dimora di
ulteriori 4, tutti per detenzione e
cessione di sostanze stupefacenti
continuata in concorso. I militari
hanno arrestato in flagranza 12
persone “impiegate” con funzio-
ni di pusher e/o di vedette,
accertando una chiara suddivi-
sione in ruoli, “palo” e “vedetta”
e “cavallino”, ovvero il corriere
dello stupefacente.

Ostia, Carabinieri smantellano
una piazza di spaccio ai “lotti”

Un incasso di 3 mila euro al giorno per 150 episodi di cessione di droga

Quindici arresti, la sostanza stupefacente trovata anche nei vani comuni
Indagate anche due donne, una consegnava dosi in stato interessante

In seguito alla conferma, da
parte della Regione Lazio,
del Piano di Riparto delle
risorse regionali dedicate
all’Etruria Meridionale per
il 2023, il vicesindaco di
Civitavecchia Manuel
Magliani, assessore
all’Ambiente, ha proposto
una delibera per aderire
all’obiettivo del Piano
Straordinario dedicato agli
“Interventi per la progetta-
zione di itinerari turistici
che valorizzino le aree
archeologiche più significa-
tive e, nell’ ambito di questi,
la progettazione di arredi
urbani e di segnaletica turi-
stica”. Nello specifico, spie-
ga Magliani, «l’intervento
progettuale riguarderà la
creazione di un itinerario
turistico nella città e la pro-
mozione del territorio e dei
suoi attrattori. Oggi è neces-
sario che i Comuni si dotino
di sistemi innovativi di
informazione finalizzati alla
valorizzazione del territo-
rio, al servizio di cittadini,
turisti, aziende locali e uten-
ti in genere, che permettano
di accedere velocemente a
varie informazioni di carat-
tere turistico-istituzionale.
Tali strumenti permetteran-
no ai turisti di orientarsi sul
territorio, di conoscere i luo-
ghi di maggiore interesse
della città ed essere così
informati su eventi, spetta-
coli, oltreché alberghi, risto-
ranti e tanto altro ancora, al
fine di poterne apprezzare
le bellezze, la storia, i pro-
dotti tipici e le attività com-
merciali». Verrà insomma
creato un percorso di visita
documentato ma semplice e
accessibile che guidi i turisti
alla scoperta del patrimonio
storico, culturale, artistico e
naturalistico del territorio di
Civitavecchia, attraverso
l’utilizzo e le applicazioni
offerte dalla tecnologia
attualmente disponibile.
«Questa proposta prevede
un progetto innovativo che
unisce la segnaletica turisti-
ca smart e il mondo digita-
le» continua l’assessore
Magliani, «per un’esperien-
za turistica nuova e interat-
tiva.

LITORALE

Promozione
turistica,

Civitavecchia
nel futuro

Via alla Festa del Cinema di Roma
Appuntamenti fino al 29 ottobre all’Auditorium Parco della Musica
Si parte con la proiezione di “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi

Un ulteriore servizio si aggiun-
ge nell’ambito del progetto di
riorganizzazione completa del
servizio di igiene urbana del
Comune di Cerveteri. Dopo
l’entrata in vigore del nuovo
calendario per le utenze dome-
stiche e non domestiche, unico
per tutto il territorio e valido per
tutto l’anno, è oramai imminen-
te la partenza di un nuovo
importante servizio rivolto a
tutta la collettività, che si pone
l’obiettivo di facilitare e sempli-
ficare le modalità di conferi-
mento dei rifiuti da parte di tutti
i cittadini. A partire da mercole-
dì 18 ottobre prende infatti il via
il servizio degli “Ecomobili”,
ovvero isole ecologiche itineran-
ti che di giorno in giorno, saran-
no disponibili nel territorio
comunale, per consentire in par-
ticolar modo ai residenti nelle
Frazioni più lontane dal capo-
luogo di poter conferire qualsi-
voglia tipologia di rifiuto senza
doversi necessariamente recare
al Centro di Raccolta comunlae
di Via Settevene Palo Nuova.

Cerveteri

Igiene urbana:
da oggi al via
le “Ecomobili”

Dopo un rocambolesco insegui-
mento tra le vie del centro, gli
uomini del Commissariato della
Polizia di Stato di Ladispoli
hanno fermato due giovani ita-
liani e realizzato un maxi seque-
stro di hascisc. La dinamica: gli
Agenti del Commissariato di
Polizia, diretti dal dottor Paolo
Delli Colli, a seguito di delicate
indagini di polizia giudiziaria
hanno individuato e fermato
un’automobile con a bordo due

persone sospettate di spaccio di
stupefacenti, gli stessi per sfug-
gire alla cattura hanno scatenato
un pazzesco inseguimento
urtando un auto e rischiando di
investire un motociclista salvo
per miracolo.  Successivamente
bloccati dagli agenti hanno ten-
tato inutilmente di liberarsi di
circa 3 chili di droga gettandola
dal finestrino dell’auto in corsa.

Tutto pronto per la 18esima edizione
della Festa del cinema di Roma.
Un’edizione, la seconda della coppia
Farinelli-Malanga, presidente e direttore
artistico, insolitamente autarchica. Poche
le star internazionali, tutte per lo più euro-
pee e, ovviamente, italiane (Gian Luca
Farinelli ne ha elencate alcune durante la
conferenza stampa di presentazione: la
vincitrice di Cannes Justine Triet, Juliette
Binoche, Jonathan Glazer, Valeria Bruni
Tedeschi, Monica Bellucci, Isabella

Rossellini, Jasmine Trinca, Sergio Rubini,
Ferzan Ozpetek, Antonio Albanese,
Christian De Sica. E poi Zucchero, Dario
Argento, Terence Hill). I film italiani sono
tantissimi, da quelli nelle sezioni princi-
pali - Progressive cinema, Grand Public e
Freestyle - alle proiezioni speciali, ai Best
of, dai film ai documentari ai cortome-
traggi alle pellicole restaurate. L’edizione
numero 18 di questo festival, nato con
grandi velleità (e risorse economiche) e
diventato pian piano - e saggiamente - più

una festa che una kermesse competitiva.
Da qualche anno pur mantenendo il
nome di ‘festa’ è tornato il concorso ma, a
ben guardare, è forse solo un vezzo (come
quello di allungare di un giorno “in modo
da essere come tutti i grandi festival” la
durata della manifestazione). La forza
della Festa del cinema di Roma, infatti, è
proprio in questa sua caratteristica popo-
lare, in questo suo correre lungo una rete
che tocca tanti luoghi della città e non solo
l’Auditorium.

servizio a pagina 14

servizio a pagina 11

servizio a pagina 13
servizio a pagina 14
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Inseguiti e arrestati due spacciatori
Presi della Polizia di Stato a Ladispoli dopo un inseguimento per le vie del centro. Beccati con l’hashish



La Guardia di Finanza di
Milano, su delega della
Procura della Repubblica di
Milano - Direzione
Distrettuale Antimafia, sta
eseguendo una maxi operazio-
ne a contrasto del traffico
internazionale di sostanze stu-
pefacenti, riciclaggio, esercizio
abusivo del credito e frode
fiscale. Oltre 400 finanzieri
sono impegnati nell’esecuzio-
ne di 46 ordinanze di custodia
cautelare (33 in carcere e 13 ai
domiciliari) emesse dal Gip di
Milano su richiesta della
D.D.A. e di 12 fermi per indi-
ziato di delitto emessi dalla
Procura della Repubblica, ese-
guiti nelle province di Milano,
Bergamo, Brescia, Monza,
Varese, Mantova, Torino,
Alessandria, Asti, Prato,
Roma, Teramo, Catania,
Salerno e Spagna, con il sup-
porto del Servizio Centrale
Investigazioni Criminalità
Organizzata di Roma, della
Direzione Centrale per i
Servizi Antidroga -
Dipartimento di P.S. e del
Corpo della Polizia Locale di
Milano. Con l’ausilio di unità
cinofile cash dog e antidroga,
sono inoltre in corso 96 per-
quisizioni su tutto il territorio
nazionale, Spagna e Svizzera
in abitazioni ed aziende, risul-
tati nella disponibilità dei sog-
getti coinvolti. Le attività inve-
stigative hanno condotto
all’individuazione dei canali
di approvvigionamento e
della rete di spaccio di hashish
e marijuana per circa 30 ton-
nellate, ricostruendo traffici
per 42 milioni di euro e un
giro di contante di 26 milioni
di euro in poco più di un anno.
Sono stati inoltre sequestrati
10 compendi aziendali, 52
immobili in Lombardia e altre
Regioni del Nord Italia, beni
mobili e disponibilità finanzia-

rie per 9 milioni di euro, rite-
nuti di provenienza illecita
ovvero sproporzionati rispetto
al reddito o all’attività econo-
mica svolta dai sodali dell’or-
ganizzazione criminale, com-
posta da un gruppo di italiani
e spagnoli, coadiuvati da sog-
getti di etnia albanese e cinese.
In particolare, l’indagine si è
focalizzata sulla ricostruzione
delle modalità di pagamento
utilizzate dai narcotrafficanti, i
quali, per saldare gli acquisti
delle partite di droga, si avva-

levano di “servizi bancari”
abusivi gestiti da soggetti di
etnia cinese, che fungevano da
veri e propri “centri di raccol-
ta” del denaro da trasferire in
Spagna. Il sistema in questione
si basa su un meccanismo di
rimessa informale di denaro
denominato fei’chi en, simile
alla hawala islamica. I soggetti
cinesi (nella quasi totalità tito-
lari di esercizi commerciali)
ricevevano contante da trasfe-
rire in Spagna, in modo anoni-
mo, veloce e non tracciabile,

dietro pagamento di una com-
missione variabile dall’1,5% al
2%. Il metodo di pagamento
dello stupefacente individuato
si basava sulla compensazione
senza trasferimento fisico di
valuta, secondo partite di cre-
dito/debito bilanciate tra con-
nazionali cinesi inseriti in un
circuito criminale transnazio-
nale e che offrono analogo ser-
vizio all’estero. Per l’accetta-
zione del controvalore “nomi-
nale” della somma versata in
Italia veniva utilizzato un
codice di riconoscimento (tipo
token), solitamente rappresen-
tato dal seriale di una banco-
nota di piccolo taglio, conse-
gnata dal corriere al collatera-
le spagnolo. Solo in caso di
coincidenza tra il seriale della
banconota e il numero comu-
nicato dal punto di raccolta in
Italia, la compensazione pote-
va considerarsi andata a buon
fine. È stato appurato inoltre
che il denaro consegnato dai
trafficanti di droga negli eser-
cizi commerciali cinesi (nel-

l’ordine delle decine di milioni
di euro) veniva subito dopo
“venduto” a una diversa asso-
ciazione criminale composta
da imprenditori italiani ope-
ranti nel settore dell’acciaio e
della plastica, dediti a sistema-
tiche frodi Iva con l’utilizzo di
fatture per operazioni inesi-
stenti (con bonifici all’estero
verso Cina, Svizzera e Hong
Kong). Nello schema fraudo-
lento il pagamento di fatture
per operazioni inesistenti è
correlato alla successiva retro-
cessione dei relativi importi in
denaro contante, senza essere
tracciati dagli organismi anti-
riciclaggio. La peculiarità del-
l’indagine è rappresentata
dalla documentata circostanza
che lo stesso contante proven-
to del traffico di droga diventa
la provvista in nero degli eva-
sori fiscali, realizzando una
perfetta commistione tra pro-
fitti illeciti della criminalità
comune e della criminalità
economica e tutto ciò per
milioni di euro!

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Le operazioni avvenivano tra l’Italia e la Spagna. Disposto il sequestro di beni,
aziende e disponibilità finanziarie fino a concorrenza di circa 129 milioni di euro

GdF: 58 arresti per traffico internazionale
di stupefacenti, riciclaggio e frode fiscale

Con l’inizio della stagione
venatoria si sono incremen-
tati i controlli in materia ad
opera dei Reparti della spe-
cialità forestale dell’Arma
dei Carabinieri in provincia
di Latina. L’attività mirata
nei confronti di coloro che
non rispettano la normativa
di settore sta già ottenendo
importanti e significativi
risultati, in questa prima
fase. In particolare, tra gli
accertamenti eseguiti dal
N.I.P.A.A.F., dal Nucleo
carabinieri forestale di
Latina, di Priverno, di Fondi
e Terracina sono stati denun-
ciati, solo nelle ultime due
settimane, 17 persone. La
violazione più frequente-
mente contestata ha riguar-
dato l’esercizio della caccia
con l’utilizzo di mezzi vieta-
ti, in particolare con l’ausilio
di richiami a funzionamento
meccanico, elettromagnetico
o elettroacustico. Si è verifi-
cato infatti che le persone
sorprese dai militari, intente
ad esercitare l’attività vena-
toria fossero in possesso,
oltre che del fucile, anche di
richiami elettronici, severa-

mente vietati. Mediante la
riproduzione del canto di
determinate specie, in parti-
colare della quaglia e del
tordo bottaccio, i cacciatori
riescono più agevolmente ed
illecitamente nel loro intento
di attrarre gli uccelli e sor-
prenderli. I soggetti denun-
ciati sono stati identificati in

diversi luoghi della provin-
cia, presso i comuni di
Pontinia, Latina, Fondi, Itri,
Aprilia, San Felice Circeo. In
altre occasioni si è accertato
l’abbattimento di avifauna
in aree vietate, in particolare
in aree protette come le zone
di protezione speciale (ZPS)
e siti di importanza comuni-
taria (SIC). Alla denuncia è

conseguito anche il seque-
stro delle armi utilizzate per
cacciare e dei richiami elet-
tronici. Sono stati sequestrati
complessivamente 17 fucili
da caccia e 16 richiami, com-
pleti di batterie e timer e, in
determinati casi, anche di
altoparlante, per poter
amplificare la riproduzione
del suono registrato del
volatile. I dispositivi seque-
strati erano provvisti anche,
in alcune occasioni, di tele-
comando per favorire l’azio-
namento degli stessi a
distanza anche di decine di
metri dal luogo in cui veni-
vano posizionati.

Antibracconaggio della Forestale:
denunciate 17 persone, sequestrati
17 fucili e 16 richiami elettronici
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Trovato cadavere
in stato decomposizione
nell’intercapedine 
del cavalcavia 
al Nomentano
Il cadavere di un tunisino di 39
anni è stato trovato, intorno
alle 23.50 di lunedì, in una
intercapedine alla base del
cavalcavia della circonvallazio-
ne Nomentana, all’angolo di
via Livorno. Sul corpo, in avan-
zato stato di decomposizione,
non risultano segni di violenza.
Sul posto i carabinieri della VII
sezione rilievi. La salma del-
l’uomo, un senza fissa dimora,
è stata portata all’obitorio del
Verano per l’autopsia.

Insegue dei ladri
in fuga da un discount, 
colpito al volto finisce 
grave in ospedale
Dopo aver notato due uomini
fuggire dal discount con quat-
tro bottiglie di olio, un dipen-
dente li ha inseguiti insieme al
collega nel tentativo di bloc-
carli. Colpito al volto con un
pugno da uno dei banditi,
mentre l’altro li minacciava di
morte, il ragazzo è finito in
terra. È successo Lunedì matti-
na in via del Forte Braschi, a
Primavalle. Il dipendente del
supermercato Todis di
Primavalle, un romano di 31
anni, è stato trasportato in
codice rosso al pronto soc-
corso del Policlinico Gemelli
per aver sbattuto violente-
mente la testa ed è ricoverato
in prognosi riservata con una
sospetta frattura del naso e il
distacco della retina. Fermati
dalla polizia i due ladri,
entrambi romani di 35 e 50
anni e già noti alle forze del-
l’ordine, sono stati arrestati
per rapina impropria in con-
corso.

in Breve



Scoperta e documentata dai carabinieri del
Gruppo di Ostia una florida attività di
commercializzazione di sostanze stupefa-
centi (cocaina, crack ed hashish) all’interno
del complesso popolare dei “lotti” di Ostia
con un ininterrotto flusso di acquirenti, sia
in orario diurno che notturno.
Giornalmente erano ben 150 gli episodi di
cessione di sostanze per un incasso quoti-
diano stimato in 3 mila euro. In queste ore
militari dell’Arma stanno eseguendo l’or-
dinanza del Gip del Tribunale di Roma che
dispone la custodia cautelare per 10 perso-
ne, ed il divieto di dimora di ulteriori 4,
tutti gravemente indiziati del reato di
detenzione e cessione di sostanze stupefa-
centi continuata in concorso. I militari
hanno arrestato in flagranza 12 persone
“impiegate” con funzioni di pusher e/o di
vedette, accertando una chiara suddivisio-
ne in ruoli (“palo” e “vedetta” e “cavalli-
no”, ovvero il corriere dello stupefacente)
dei soggetti indiziati delle attività di spac-
cio. L’indagine, anche con l’ausilio di attivi-
tà tecniche, ha consentito di raccogliere
gravi elementi indiziari in ordine all’esi-
stenza di un’associazione criminale strut-

turata, dove il sodalizio occultava lo stupe-
facente nei luoghi comuni del complesso
abitativo: ascensori, cantine e mansarde,
usando in alcuni casi gli involucri di plasti-
ca dei noti ovetti di cioccolata per confezio-
nare dosi. Oltre ad un 40 enne di Ostia, già
noto alle forze dell’ordine, ritenuto il domi-
nus della piazza di spaccio, si evidenzia il
ruolo di spicco nella gestione delle attività
illecite anche di due donne: una 53enne
moldava e una 35enne italiana, quest’ulti-
ma, tra l’altro, in stato interessante. E inve-
stigazioni hanno documentato come l’atti-
vità criminale organizzava le proprie attivi-
tà illecite: da una parte la fidelizzazione dei

pusher, dei pali e delle vedette - retribuiti
con una paga fissa nonché con altri “bene-
fit”, quali ad esempio il pranzo o la cena
pagata o la possibilità di alloggiare in una
mansarda/cantina del comprensorio dei
“lotti” - dall’altra un costante approvvigio-
namento dello stupefacente per soddisfare
l’ininterrotto flusso di acquirenti all’area
(stimato in circa 150 persone al giorno), sia
in orario diurno che notturno. Nel corso

delle fasi esecutive dell’ordinanza, i
Carabinieri della Compagnia di Roma-
Ostia hanno eseguito perquisizioni domici-
liari ai destinatari di misura e ad ulteriori 3
soggetti (uno deferito in stato di libertà per
detenzione ai fini di spaccio di sostanza
stupefacenti e gli altri 2 segnalati ex art 75
perché detenevano modiche quantità per
uso personale). Sono state inoltre rinvenu-
te e sequestrate a carico di ignoti, delle dosi
di cocaina e crack e 8 panetti di hashish per
un peso complessivo di circa 900g. Infine, a
casa di uno dei soggetti destinatari di misu-
ra cautelare è stato rinvenuto un rolex, che
è stato sequestrato.

Indagate anche due donne, una delle quali consegnava dosi in stato interessante

Ostia, smantellata piazza di spaccio ai “lotti”
Quindici arresti, la droga nei vani comuni

Ancora una vittima sulle stra-
de di Roma. Un pedone è
stato investito da un’auto ed
è morto sul colpo mentre
stava portando a spasso il
cane. L’uomo è morto sul
colpo. È quanto successo ieri
mattina alle 11.30. Sul posto il
personale medico del 118 e la
polizia locale di Roma capita-
le per i rilievi scientifici. La
vittima è stata travolta in
pieno da una persona al
volante di una Citroen
Jumper. Fatale l’impatto. I
medici non hanno potuto fare
altro che appurarne il deces-
so. Illeso il cane. La strada è
stata chiusa all’altezza via
Latino Silvio, in direzione
della via Prenestina con
ripercussioni al traffico anche

in direzione della stazione
Tiburtina. La salma dell’uo-
mo è stata portata all’istituto
della Sapienza a disposizione
dell’autorità giudiziaria. La
Citroen è stata sequestrata
come da prassi. In corso le
indagini per ricostruire l’esat-
ta dinamica dell’investimento
mortale. Nei pressi dell’incro-
cio ci sono delle strisce pedo-
nali, bisogna capire se le vitti-
ma stesse attraversando lì.
Come da prassi la persona al
volante dell’auto nelle prossi-
me ore sarà sottoposta ai test
di alcol e droga. Sono 153 le
vittime sulle strade di Roma e
provincia nel 2023. Fra loro 31
pedoni, l’ultima una anziana
investita da un furgone gui-
dato da un corriere.

Pedone investito
muore sul colpo

I Carabinieri della Stazione di
Labico, Roma, hanno arrestato
un 54enne del posto grave-
mente indiziato del reato di
atti persecutori nei confronti
della ex. La vittima, una
donna di 52 anni, si è vista
costretta a denunciare ai mili-
tari le continue aggressioni e
molestie subite dall’ex coniu-
ge, con il quale aveva troncato
la relazione nel febbraio scor-
so, trasferendosi in altro
comune. L’uomo avrebbe ese-
guito continui pedinamenti,
appostamenti e persecuzioni
di ogni genere, rifiutando la
decisione della donna di met-
tere fine al loro rapporto. In
due occasioni l’avrebbe anche
aggredita fisicamente procu-
randole lievi lesioni.

Comportamenti persecutori
che sarebbero proseguiti
anche attraverso telefonate
continue, messaggi e apposta-
menti sotto casa della 52enne.
Le immediate indagini con-
dotte dai Carabinieri, che
hanno attivato la procedura
del “Codice Rosso”, hanno
consentito di acquisire tutti gli

elementi investigativi relativi
ai fatti, tempestivamente
comunicati all’Autorità
Giudiziaria. L’incubo per la
donna è finito nel pomeriggio
dell’11 ottobre, quando i
Carabinieri della Stazione di
Labico, in collaborazione con i
colleghi di Valmontone,
hanno proceduto all’arresto
dell’uomo mentre era intento
a pedinare la donna tra i
comuni di Labico e
Valmontone. L’indagato è
comparso poi davanti al Gip
che ha convalidato l’arresto e
ha disposto la misura cautela-
re del divieto di avvicinamen-
to alla parte offesa per un rag-
gio di 300 metri dai luoghi da
lei frequentati, ovvero il suo
domicilio e il luogo di lavoro.

Pedinamenti e aggressioni verbali 
contro la ex a Labico, arrestato 54enne

I Carabinieri della Stazione
di Nettuno hanno arrestato
un 29enne italiano, grave-
mente indiziato del reato di
furto aggravato e resistenza
a pubblico ufficiale. La notte
del 13 ottobre, la centrale
operativa della Compagnia
di Anzio ha inviato una pat-
tuglia di Carabinieri, presso
l’Istituto comprensivo
Anzio III, a seguito di attiva-
zione dell’allarme antintru-
sione. I militari hanno sor-
preso un giovane aggirarsi
nei pressi della struttura che,
alla loro vista, ha nascosto
qualcosa di voluminoso
sotto la propria giacca.
Fermato per un controllo, il
29enne ha tentato prima la
fuga e poi di disfarsi di un pc
portatile e del relativo cari-
cabatteria che, a seguito di
immediati accertamenti è
risultato essere stato rubato
all’interno dell’Istituto com-
prensivo. La refurtiva, è
stata restituita al direttore
dell’Istituto, che ha sporto
denuncia per l’accaduto,
mentre l’indagato è stato
condotto in caserma è messo
a disposizione dell’Autorità
Giudiziaria, che ha convali-
dato l’arresto. Si precisa che i
procedimenti versano nella
fase delle indagini prelimi-
nari per cui l’indagato deve
considerarsi innocente fino
ad eventuale condanna defi-
nitiva.

Nettuno,
arrestato un
29enne per
furto aggravato
e resistenza
a pubblico
ufficiale
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Il personale del Gssu (Gruppo Sicurezza
Sociale Urbana), Reparto Tutela Fluviale
della Polizia di Roma Capitale, in occasione
del Tiber Wave, ha vigilato da terra le sponde
del Tevere, durante l’impresa del campione
paralimpico disabile con un solo arto inferio-
re, che ha nuotato per oltre 50 km da Ponte
Duca D’Aosta fino alla Darsena di Fiumicino,
al fine di richiamare l’attenzione sulla neces-
sità di un nuovo testo di legge per eliminare
le barriere fisiche, sociali e culturali legate alle
disabilità. Il servizio degli agenti sulla golena
destra del fiume, si è realizzato nello scortare
da terra l’atleta, coadiuvando il suo staff e
intervenendo sui siti intermedi di sosta, per

gestire l’afflusso di curiosi e supporters; assi-
stendolo nei percorsi più impervi e affollati di
ciclisti e persone, nonché per favorire il tran-
sito dei mezzi con materiali ed imbarcazioni.

La vigilanza sugli argini del Fiume degli
uomini e delle donne del Reparto Tutela
Fluviale della Polizia di Roma Capitale,
anche nel corso di questa manifestazione

sportiva, ha evidenziato quanto l’attività di
sorveglianza sia fondamentale per garantire
ai cittadini la fruibilità in sicurezza del
Tevere.

Al via la Festa del Cinema di Roma
La manifestazione si svolge fino a domenica 29 ottobre 2023 della Musica
Ennio Morricone. Si parte con “C’è ancora domani” di Paola Cortellesi
Tutto pronto per la 18esima edizione
della Festa del cinema di Roma.
Un’edizione, la seconda della coppia
Farinelli-Malanga, presidente e diret-
tore artistico, insolitamente autarchi-
ca. Poche le star internazionali, tutte
per lo più europee e, ovviamente, ita-
liane (Gian Luca Farinelli ne ha elen-
cate alcune durante la conferenza
stampa di presentazione: la vincitrice
di Cannes Justine Triet, Juliette
Binoche, Jonathan Glazer, Valeria
Bruni Tedeschi, Monica Bellucci,
Isabella Rossellini, Jasmine Trinca,
Sergio Rubini, Ferzan Ozpetek,
Antonio Albanese, Christian De Sica.
E poi Zucchero, Dario Argento,
Terence Hill). I film italiani sono tan-
tissimi, da quelli nelle sezioni princi-
pali - Progressive cinema, Grand
Public e Freestyle - alle proiezioni
speciali, ai Best of, dai film ai docu-
mentari ai cortometraggi alle pellicole
restaurate. L’edizione numero 18 di
questo festival, nato con grandi vellei-
tà (e risorse economiche) e diventato
pian piano - e saggiamente - più una
festa che una kermesse competitiva.
Da qualche anno pur mantenendo il
nome di ‘festa’ è tornato il concorso
ma, a ben guardare, è forse solo un
vezzo (come quello di allungare di un
giorno “in modo da essere come tutti
i grandi festival” la durata della
manifestazione). La forza della Festa
del cinema di Roma, infatti, è proprio
in questa sua caratteristica popolare,
in questo suo correre lungo una rete
che tocca tanti luoghi della città e non
solo l’Auditorium (anche la Casa del
Cinema, il Maxxi, il Teatro Palladium,

il cinema Giulio Cesare) richiamando
il pubblico al cinema. Una corsa a cui
partecipa - spesso da protagonista - la
sorella grande (giunta al 21esimo
anno), manifestazione autonoma e
parallela della Festa, Alice nella città.
Questa 18esima edizione della Festa
del cinema di Roma è dedicata a
Giuliano Montaldo, grande cineasta
scomparso il 6 settembre a 93 anni, e
quest’anno ricorda anche l’anniversa-
rio di Anna Magnani, scomparsa il 26
settembre di 50 anni fa la cui immagi-
ne campeggia nei cartelloni di questa
edizione. 
Si parte il 18 con il film che segna il
debutto alla regia di Paola Cortellesi
‘C’è ancora domani’, che la direttrice
artistica Paola Malanga, presentando
la sezione principale del concorso del
festival, ha detto che sarà il titolo che
la Festa adotterà come filosofia. Per
un festival che nasce senza una linea

narrativa definita e che si svolgerà dal
18 al 29 ottobre 2023 all’Auditorium
Parco della Musica Ennio Morricone
coinvolgendo numerosi altri luoghi e
realtà culturali della Capitale.
Quest’anno la manifestazione avrà
film e documentari provenienti da 28
Paesi, ma non avrà un filone narrati-
vo ben delineato. A ben guardare
questo degli esordi alla regia di attori
italiani potrebbe costituire un filone a
se’: oltre alla Cortellesi in concorso
Progressive Cinema, infatti, debutta-
no Michele Riondino con ‘Palazzina
Laf’ e Margherita Buy con ‘Vincere’
entrambi nella sezione non competiti-
va Grand Public. Poi c’è Kasia
Smutniak con un film documentario
da lei scritto e diretto, prodotto da
Domenico Procacci, ‘Mur’, che verrà
presentato come Proiezione speciale,
in cui racconta il suo Paese, la
Polonia, che si è distinta per tempesti-
vità e generosità nell’accogliere gli
ucraini in fuga dalla guerra, lo stesso
Paese che ha appena iniziato la
costruzione del muro più costoso
d’Europa per impedire l’entrata di
altri rifugiati. 
Ci sono poi anche due registe esor-
dienti che presentano due cortome-
traggi: Giovanna Mezzogiorno che
porta il suo ‘Unfitting’ sul fenomeno
del body shiemng di cui è stata vitti-
ma, mentre all’interno della rassegna
Alice nella città si terrà la proiezione
di ‘Come un fiore’, un corto di
Benedicta Boccoli prodotto da
Andromeda Film / Helios Film La
Festa quest’anno inizia di mercoledì e
dura un giorno in più rispetto al 2022,

attestandosi sulla durata di altri cele-
bri festival internazionali. In contem-
poranea alla Festa partirà Alice nella
città. Tre le pellicole più attese della
manifestazione autonoma e parallela:
‘How To Have Sex’ di Molly Manning
Walker che ha conquistato pubblico e
critica al Festival di Cannes vincendo
la sezione ‘Un certain regard’ e ‘One
Life’ di James Hawes, un film
sull’Olocausto “che parla di vita”, con
Anthony Hopkins e una divertente
Helena Bonham Carter, film di aper-
tura e chiusura, ma anche ‘Il ragazzo
e l’airone’ (Kimitachi wa do ikiru ka)
del visionario regista premio Oscar
Hayao Miyazaki. 
Attesa anche per ‘Trolls 3 - tutti insie-
me’, il terzo capitolo della saga diret-
to da Walt Dohrn e per la presentazio-
ne delle prime due puntate della
quarta stagione della serie tv ‘Mare
fuori’ alla presenza del cast. 
Per Alice nella città, dedicata ai giova-
ni, al talento e agli esordi, giunta alla
XXI edizione, le proiezioni e gli even-
ti sono in programma all’Auditorium
Parco della Musica, all’Auditorium
della Conciliazione, al Palazzo delle
Esposizioni, al Cinema Adriano e al
Cinema Giulio Cesare di Roma. 
Alice nella città presenta un program-
ma di anteprime assolute, esordi alla
regia e conferme originali: 10 le opere
del Concorso e 4 i film Fuori
Concorso a cui si aggiungono, nella
sezione competitiva Panorama Italia,
8 film in concorso e 4 proiezioni spe-
ciali che pongono l’accento sul cine-
ma italiano indipendente, con proie-
zioni di film e documentari.
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Viterbo: sei denunciati
per indebita percezione
del reddito
di cittadinanza
Continuano i controlli dei
Carabinieri finalizzati a identifi-
care i percettori di reddito di
cittadinanza privi dei requisiti
richiesti dalla legge. A conclu-
sione delle indagini, svolte con
la collaborazione dei carabi-
nieri del Nucleo Ispettorato
del Lavoro, sono state denun-
ciate sei persone, tre italiani e
tre stranieri residenti a
Tuscania, in provincia di
Viterbo. Queste sei persone
hanno ricevuto complessiva-
mente 52.000 euro in maniera
illecita per aver presentato
false dichiarazioni circa la com-
posizione del nucleo familiare
e/o la residenza e/o per aver
omesso di comunicare un
impiego lavorativo.

in Breve

La Polizia Locale vigila sulla discesa
del Tevere a nuoto di Salvatore Cimmino
Il campione paralimpico disabile che ha nuotato per oltre
50 km da Ponte Duca D’Aosta fino alla Darsena di Fiumicino

“Tanti cuori e una capanna” è il titolo della prima festa dei
cohousing di Roma Capitale che si è tenuta a Casa Crocco, a
Ponte di Nona. Il primo di altri appuntamenti che coinvolge-
ranno le altre case per anziani di Roma Capitale. Attualmente
sono 5 i cohousing attivi a Roma: appartamenti in cui vivono
piccoli gruppi di anziani con il supporto di personale qualifica-
to. “Non è solo una valida risposta alloggiativa - spiega l’asses-
sora alle Politiche Sociali e alla Salute Barbara Funari - ma una
scelta di vita per tanti anziani che decidono di convivere con
altre persone. I cohousing rappresentano cosi anche una pro-
spettiva concreta contro la solitudine per una vita da trascorre-
re in famiglia. Con i fondi del Pnrr saremo in grado di finanzia-
re altri progetti e di valorizzare ancora di più la realtà dei
cohousing. Un pomeriggio di festa animato da stornelli roma-
ni, aperto al quartiere e ai vicini di casa per raccontare come
concretamente vivere insieme si può e si sta anche meglio”.

Al via la prima Festa dei Cohousing
L’assessore Funari (Roma Capitale): “Una prospettiva concreta contro la solitudine”



È con la mostra “Lo sguardo dell’ar-
cheologo. Calvino mai visto”, in pro-
gramma dal 18 ottobre al 26 gennaio
2024, che la Biblioteca Nazionale di
Roma festeggia i 100 anni della nascita
di Italo Calvino. Il percorso espositivo, a
cura di Eleonora Cardinale, pone al cen-
tro oggetti, documenti e libri dello scrit-
tore mai visti, un Calvino inedito, che il
visitatore per la prima volta può vedere
attraverso materiali provenienti dalla
biblioteca personale e dalle carte del-
l’autore, oggi conservate alla Nazionale
di Roma, e dalle recenti acquisizioni
della Biblioteca. Un modo per entrare
nel laboratorio dello scrittore e conosce-
re come lavorava e leggeva, tra fogli di
appunti, di schemi, stesure manoscritte
in brutta e bella copia, dattiloscritte, e
libri con tracce di lettura. La mostra,
patrocinata dal Comitato nazionale per
le celebrazioni del centenario della
nascita di Italo Calvino, si articola in
tutti gli spazi espositivi della Biblioteca,
creando una narrazione organica e uni-
taria che coinvolge l’intero Istituto, dal-
l’esterno all’interno. Il percorso inizia
nella Sala Mostre con 7 sezioni, ognuna
delle quali ruota intorno a un oggetto
proveniente dall’abitazione romana di
Piazza di Campo Marzio 5: ogni ogget-
to della casa riveste un significato speci-
fico, non è casuale la sua presenza.
Proprio a partire dagli oggetti, in un
gioco combinatorio come carte sparse
su un tavolo, prende avvio il racconto
delle sezioni: «il solo fatto che oggetti
così e così si ritrovino in quel punto già
dice tutto quel che c’era da dire». La
prima sezione si apre con l’album foto-

grafico di famiglia: ricostruisce gli anni
giovanili a Sanremo attraverso alcuni
suoi libri scolastici con disegni e vignet-
te, le pagelle di scuola, testi giovanili in
prosa e in versi, una delle sue prime let-
ture, il Gordon Pym di Poe della
“Biblioteca romantica”, oltre al certifica-
to di nascita e a un ritratto giovanile a
firma di Carlo Levi. Seguono due car-
tucce sparate dalle camicie nere a San
Giovanni nel 1945: è la volta de Il sentie-
ro dei nidi di ragno con l’esemplare con
dedica ai genitori e la recensione di
Cesare Pavese, insieme ai libri di
Stevenson e Conrad e al raro foglio
«coscienza di classe» del 1948. La sezio-
ne traghetta Calvino da Sanremo a
Torino. La terza, aperta dalla litografia
del Noble Cavalier di Alexander
Calder, è incentrata sulla trilogia degli

antenati con testi e
prime edizioni con
dedica, insieme al
saggio Il midollo
del leone e alle Fiabe
italiane. La quarta ha
come protagonisti i
dischi di Cantacronache,
progetto torinese che vede Calvino
coinvolto nella scrittura di testi per can-
zoni. La quinta dispone sul tavolo i
tarocchi adoperati dallo scrittore per Il
castello dei destini incrociati: protagoni-
sti sono gli anni parigini con esposte
anche le opere donate con dedica alla
futura moglie Esther Judith Singer,
detta Chichita, appena conosciuta. La
sesta con le tessere di partito mostra,
quale immagine degli anni Settanta, il
testo inedito di carattere politico Il “sor-

passo”, rifiutato dalla «New York
Review of Books», insieme al mano-
scritto del racconto La poubelle agréée,
il suo scritto «più impegnato». La setti-
ma, lo sguardo su Roma con la statuet-
ta dell’osservatore, è dedicata a
Palomar con materiale preparatorio e
bozze di stampa, ma anche al suo
intervento alla Fiera del Libro di
Buenos Aires, ai suoi scritti su Gadda e
alle Lezioni americane. Questo primo
percorso espositivo si conclude nella
sala video dove è possibile vedere gli
inediti filmini di famiglia degli anni
sanremesi, con le bobine e il proiettore
della Pathé Baby, significativa testimo-

nianza della sua passione per il
cinema, arricchita da una

postazione multimedia-
le. La mostra continua
all’interno del museo
Spazi900: nello spazio
Calvino sono esposti i
libri degli altri, quelli

inviatigli dai suoi amici
scrittori e poeti con dedi-

ca, tra i quali Morante,
Pasolini, Cortázar, Queneau,

mentre nello spazio Carlo Levi si trova
un suo ritratto sul cavalletto del pitto-
re. Dagli spazi esterni della Biblioteca
si passa a quelli interni: il percorso pro-
segue lungo la galleria centrale quale
trait d’union tra la Sala Mostre e la Sala
Italo Calvino. La galleria ospita una
sezione dedicata a Marcovaldo ovvero
Le stagioni in città con le tavole origi-
nali delle illustrazioni di Sergio Tofano
non pubblicate nel volume del 1963,
insieme a ritratti fotografici dello scrit-

tore. Accompagnano poi il visitatore
lungo la galleria citazioni sulla biblio-
teca e sui libri tratte dai suoi testi. La
sorpresa finale è poter entrare nella sua
casa: la Sala Italo Calvino, che rico-
struisce con gli arredi originari il salo-
ne-studio dell’abitazione romana di
Campo Marzio. L’inaugurazione della
mostra si terrà alle ore 17: sarà intro-
dotta dal direttore della Biblioteca,
Stefano Campagnolo alla presenza
della figlia dello scrittore Giovanna
Calvino.

I manoscritti mai visti di Italo Calvino in mostra a Roma
L’esposizione in programma fino al 26 gennaio  presso la Biblioteca Nazionale Centrale

Colosseo, da oggi il biglietto è nominativo
Da oggi il biglietto nominativo per contrastare il
bagarinaggio sugli ingressi al Colosseo è realtà. Il
Parco Archeologico del Colosseo, in una nota,
conferma che a partire da questo mercoledì sarà
introdotto per tutte le tipologie di titoli di ingres-
so, e sarà aperta una nuova biglietteria oltre a
quella già esistente, in largo della Salara
Vecchia/Via dei Fori Imperiali, che si affianca a
quella già esistente sulla Piazza del Colosseo, por-
tando così a 6 le casse disponibili per il ritiro dei
biglietti on site destinati ai visitatori singoli non
intermediati, fino ad esaurimento delle disponibi-
lità, raddoppiando anche il numero dei biglietti
venduti non on line. “L’obiettivo è il contrasto al
fenomeno del bagarinaggio e ad altre pratiche
speculative sui biglietti d’ingresso del Parco
archeologico”, sottolinea. Il biglietto nominativo è
acquistabile su www.colosseo.it, tramite call cen-
ter e nelle due biglietterie fisiche. L’introduzione
era stata annunciata lo scorso 20 settembre dal
ministro della Cultura, Gennaro Sangiuliano, e
dopo poche settimane diventa operativa. La per-
centuale di quote destinate ai canali di vendita
non fisici è stata rimodulata per permettere una
maggiore disponibilità nelle biglietterie. Il 25% del
totale dei biglietti sarà destinato alla piattaforma
B2B per i tour operator; e il 55% del totale sarà
destinato alla piattaforma B2C ovvero per i visita-
tori singoli. Le novità per il Parco archeologico
però sono molte. A partire dal primo novembre, in
concomitanza con il ritorno dell’ora solare,
l’Anfiteatro Flavio sarà fruibile dalle 8.30 (invece
che dalle 9) per garantire anche durante la stagio-
ne invernale un ampliamento degli orari di aper-
tura. Confermato il prolungamento delle visite
speciali ‘Luna sul Colosseo’, fino a fine anno e, a
partire dal 31 ottobre, con orario dalle 18 alle 22.

“Ringrazio il direttore del Parco archeologico del
Colosseo, Alfonsina Russo, e il direttore generale
Musei, Massimo Osanna, per la celerità con la
quale sono riusciti a definire l’introduzione del
biglietto nominativo, una misura centrale per libe-
rare uno dei simboli del nostro patrimonio storico-
culturale dal fenomeno del bagarinaggio.
Abbiamo ereditato una situazione intricata e un
contenzioso che andava avanti da tempo, ma
abbiamo districato rapidamente la matassa. Sul
caso dei biglietti del Colosseo nelle scorse settima-
ne abbiamo letto e sentito molto: a chi pensa solo
a fare polemica rispondiamo ancora una volta con

la forza dei fatti. Possiamo dire che grazie a questa
misura e all’ampliamento dell’offerta avvenuto
nel 2023, per il Parco archeologico del Colosseo
comincia una nuova era”, rimarca Sangiuliano.
“In un momento storico in cui le città d’arte, non
solo Roma, stanno vivendo un periodo di over-
tourism dove la domanda supera di gran lunga
l’offerta, ricordiamo che, al fine di garantire la
sicurezza dei visitatori e la tutela del patrimonio
artistico, al Colosseo è consentito un massimo di
3.000 accessi in contemporanea - dice Russo - si
tratta di un contingentamento soggetto a periodi-
che revisioni con lo scopo di estendere le capacità,

nel pieno rispetto delle prescrizioni precedente-
mente menzionate”. 

Assoturismo Roma e Lazio:
“Un passo avanti ma non
del tutto soddisfacenti”

Assoturismo Roma e Lazio Confesercenti, in una
nota stampa relativa agli interventi intrapresi dal
Ministro Sangiuliano sulla questione biglietti al
Colosseo, esprime apprezzamenti poiché final-
mente il governo interviene in un tema da mesi
caldo. Proprio Assoturismo era stata la prima ad
aprire il dibattito sul problema biglietti introvabi-
li. I vertici dell’Associazione dicono che questi
sono passi in avanti come ad esempio l’apertura di
una nuova cassa fisica e con la ripartizione della
quantità dei biglietti a percentuali tra turisti singo-
li e Tour Operator ma di fatto dice Assoturismo
rimangono delle criticità penalizzanti. Francesca
Duimich, Presidente delle Guide Turistiche di
Federagit dichiara: “Positiva l’apertura del
Colosseo alle 8,30 dal 1° novembre, orario in vigo-
re prima della pandemia, anziché alle 9,00, come
da noi richiesto in varie lettere al Parco. Positiva
l’apertura di un’altra cassa fisica a Via dei Fori
Imperiali. Prima della pandemia erano aperte più
casse, anche quella di Via di San Gregorio.
Tuttavia le casse sono utilizzabili solo da visitatori
singoli non intermediati”. Cinzia Renzi presidente
di Assoviaggi: “il biglietto nominativo è difficile
da gestire per le agenzie di viaggio, e poi 25% dei
biglietti riservati è un tetto troppo basso perché
più del 50% del turismo che passa da Roma è turi-
smo organizzato”. Poi rimane il problema control-
li sul piazzale, che ad oggi sono blandi e non sod-
disfacenti anche se qui la competenza è del
Comune di Roma.
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L’obiettivo è il contrasto
al bagarinaggio e ad altre pratiche
speculative sui biglietti d’ingresso

del Parco archeologico



I colloqui dei garanti territoriali con
le persone detenute e la possibilità
di accesso degli stessi alle informa-
zioni in possesso dell’amministra-
zione penitenziaria sono oggetto di
una circolare del 5 ottobre scorso
del direttore generale dei detenuti e
del trattamento del Dipartimento
dell’amministrazione penitenziaria
(Dap), Gianfranco De Gesu, e di
una missiva del Provveditore per il
Lazio, l’Abruzzo e il Molise,

Maurizio Veneziano, indirizzata ai
Garanti regionali delle tre regioni di
sua competenza. Nel ripercorrere
l’iter normativo che ha caratterizza-
to l’articolo 18 dell’Ordinamento
penitenziario, si chiarisce innanzi
tutto che nella parola “garante”
“dovevano intendersi ricomprese
tutte le tipologie di garante, dal
momento che, quando venne ema-
nata la norma, il Garante nazionale
non era stato ancora istituito”. Ad

avviso del Dap, scrive il
Provveditore Veneziano ai Garanti
regionali, “deve ritenersi che i
garanti locali possano avere collo-
qui con i detenuti, secondo le moda-
lità di cui all’art. 18 O.P. (controlli
solo visivi), senza far rientrare detti
colloqui nel numero dei colloqui
destinati ai familiari e senza alcuna
autorizzazione. Tanto vale non solo
per i detenuti condannati, ma anche
per gli imputati sottoposti alla

misura cautelare della custodia cau-
telare in carcere”. Inoltre, “deve
ritenersi che la disciplina di cui
all’art. 18 O, P., come interpretata a
livello giurisprudenziale, debba
trovare applicazione a tutti i garan-
ti locali e a tutti i detenuti”.
Discorso diverso, invece, sembra
valere ove sia stato disposto l’isola-
mento dall’autorità giudiziaria per
ragioni di cautela processuale. In tal
caso, i colloqui con i detenuti

potranno avere luogo esclusiva-
mente se preventivamente autoriz-
zati. In merito alle richieste di acces-
so alle informazioni ovvero di
accesso agli atti da parte dei
Garanti, “sarà compito dell’istituto
verificare che vi sia - o meno - un
nesso di pertinenzialità tra la fun-
zione di vigilanza, cui il Garante
richiedente è normativamente pre-
posto, ed il contenuto del singolo
documento di cui si chiede copia o
della singola informazione e/o l’at-
to per il quale venga formulata
istanza di accesso risultino effetti-
vamente e concretamente necessari
al Garante richiedente per l’eserci-
zio dei poteri che l’ordinamento gli
riconosce”.

Regina Coeli: dal Garante al Prap
le criticità della settima sezione
Dopo la visita ispettiva dell’8 marzo, il Garante Anastasìa scrive alla direttrice del carcere
romano e al Provveditore dell’amministrazione penitenziaria per il Lazio, l’Abruzzo e il Molise
Cinque suicidi a Regina Coeli
nel 2023, di cui quattro nella
settima sezione, epicentro di
numerosi eventi critici nel car-
cere romano. Nasce come
sezione per i cosiddetti
“Nuovi Giunti”, ma l’8 marzo
scorso, al momento della visita
ispettiva del Garante delle
persone detenute della
Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, nella settima sezio-
ne “erano presenti 94 detenuti
afferenti a diversi circuiti
detentivi, meno della metà
Nuovi Giunti, gli altri in ese-
cuzione penale”. È quanto si
legge nella lettera inviata dal
Garante alla direttrice della
Casa circondariale, Claudia
Clementi, lo scorso 27 aprile.
Regina Coeli dovrebbe essere
destinata prevalentemente
agli arrestati e alle persone in
attesa di giudizio fino al primo
grado e, per una quota resi-
dua, a detenuti condannati a
una pena fino a un massimo di
cinque anni. Invece, a causa
del cronico sovraffollamento
nell’istituto (1036 detenuti
presenti il 30/9/2023 per 628

Posti disponibili), “la promi-
scuità di condizioni giuridiche
- si legge nella lettera di
Anastasìa alla direttrice
Clementi - e di circuiti detenti-
vi comporta diverse criticità
come la fruibilità degli spazi
all’aperto per il tempo garanti-
to dalla legge (la difficoltà di
accedere all’aria - due aree pic-
cole e inidonee a qualsiasi atti-
vità che vada oltre il ‘passeg-
gio’ - mi è stata riportata da
quasi tutti i detenuti della
sezione), la riferita chiusura
nelle stanze detentive per 23
ore su 24 ore e l’assenza di atti-
vità socializzanti nel secondo e
terzo piano”. Il Garante con-
cludeva la sua missiva segna-
lando, oltre l’urgenza di lavori
strutturali, “la necessità di un
radicale ripensamento della
destinazione dell’intera sezio-
ne, in modo tale che la mag-
giore omogeneità delle perso-
ne che vi sono ospitate possa
garantire a tutti le ore d’aria e
di socialità previste da legge e
regolamento”. A questa nota
ha fatto seguito la risposta
della direttrice, pienamente

concorde con la rappresenta-
zione data dal Garante nella
sua missiva. In particolare,
scrive Clementi, “gli elementi
di criticità della settima sezio-
ne legati alla disomogeneità
dei detenuti sono peraltro
emergenti in maniera espo-
nenziale, essendo collegati tra
di loro”. Nel merito, prosegue
la direttrice di Regina Coeli,
“capita di frequente che tra gli
arrestati vi siano soggetti che
non hanno titolo a permanere
presso questo istituto, non
essendo presente il competen-
te circuito, quali ad esempio
persone classificate in Alta
sicurezza o soggetti in transi-

zione di genere o Trans, che
permangono presso questa
sede fino a che non vengono
assegnati e trasferiti, e che
ovviamente devono rimanere
separati, seppure nella stessa
sezione, da tutti gli altri”. Va
detto che nella stessa sezione
sono presenti anche detenuti
maggiormente problematici
da un punto di vista compor-
tamentale o destinatari di
misure disciplinari o sanitarie.
Con tali premesse, in data 3
agosto 2023, il Garante
Anastasìa scrive al
Provveditore dell’amministra-
zione penitenziaria per il
Lazio, Abruzzo e Molise,

Maurizio Veneziano, segna-
lando le criticità della settima
sezione di Regina Coeli, l’alto
numero di detenuti presenti
con una pozione giuridica
definitiva superiore ai cinque
anni. “Alla fine di maggio -
scrive Anastasìa - su 968 dete-
nuti, 345 erano definitivi”. E
ancora, prosegue il Garante
del Lazio, “questa parte
importante della popolazione
detenuta, desta preoccupazio-
ne, per l’inadeguatezza delle
attività trattamentali offerte,
di lavoro, di studio e degli
spazi esterni dedicati ai pas-
seggi nelle ore d’aria”.
“Oggettivamente - conclude
Anastasìa - la CC di Regina
Coeli, come le altre
Circondariali (e non solo) del
territorio nazionale, vive mesi
complessi. Sono consapevole
delle difficoltà nella gestione
dei circuiti regionali e nazio-
nale, ma nello specifico di
Regina Coeli, programmare la
riduzione dei detenuti defini-
tivi presenti con lunghe pene e
una loro adeguata assegnazio-
ne in realtà penitenziarie con-

sone alla durata della pena, è
una delle priorità da persegui-
re, con risvolti che sosterreb-
bero anche il lavoro del perso-
nale della Polizia
Penitenziaria e del trattamen-
to sotto pressione da mesi”.
Nella risposta del 6 ottobre, il
Provveditore, Maurizio
Veneziano, non entra nel
merito delle questioni inerenti
alla settima sezione, ma rispet-
to al numero dei detenuti pre-
senti con posizione giuridica
definitiva, scrive che trattasi di
“una circostanza frutto del-
l’inerzia del trascorso periodo
emergenziale dovuto alla pan-
demia da Covid-19”. Per la
questione dei detenuti defini-
tivi, l’intervento è duplice,
scrive Veneziano: “da una
parte si è sensibilizzata la dire-
zione a dare impulso alle varie
offerte trattamentali presenti
negli istituti a custodia atte-
nuata (…) dall’altra si sta ope-
rando un graduale trasferi-
mento di tutte queste persone,
facendo riferimento all’ambito
della residenza dei propri
familiari”.

Colloqui con i Garanti e accesso alle informazioni
sulle persone detenute, le comunicazioni del Dap

“È notizia odierna che a seguito di
una delibera capitolina, a firma di
due consiglieri dem, partirà un
piano sicurezza a Roma con Vigili
h24, telecamere e più illuminazione
in alcune piazze sensibili, una per
ogni Municipio. Tutto bene, se non
fosse che per il XIII Municipio è stata
scelta Piazza Ormea, mentre, tra
tutte, i maggiori e più evidenti pro-
blemi di insicurezza, degrado e cri-
minalità sono a C.ne Cornelia, vero e
proprio crocevia dei trasporti pub-
blici di questo territorio”. Lo scrivo-
no in una nota Daniele Giannini e

Agnese Stefanoni, rispettivamente
dirigente regionale e coordinatrice
del XIII Municipio della Lega. “Ai
capolinea Metro, Atac e Cotral di
Cornelia, come più volte sottolineato
- proseguono - vige uno stato di
completo abbandono, con risse e
accoltellamenti, spaccio alla luce del
giorno e la notte diventa ancor di più
terra di nessuno con sbandati e
ubriaconi molesti, decoro inesistente
e tanto senso di paura da parte di
residenti e pendolari. Stupisce quin-
di la scelta di puntare a spron battu-
to su Piazza Ormea, che sicuramente

necessita anch’essa di interventi, ma
i dati parlano chiaro,
Circonvallazione Cornelia è la zona
con il maggiori numero di reati.
Forse - si chiedono Giannini e
Stefanoni - l’indicazione del
Presidente del Municipio nasce dalla
volontà di avere la Polizia Locale
sotto casa, visto che è residente nel
quartiere? A conti fatti sembra di
assistere più ad un ‘marchettone
elettorale’ piuttosto che - concludo-
no - a un intervento basato sui dati
reali dei reati che avvengono nelle
piazze del Municipio XIII”.

Giannini-Stefanoni (Lega): “Il piano sicurezza del PD
parte male nel XIII, C.ne Cornelia abbia la priorità”
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Più alberi nel Lazio
per un’aria più pulita
Il contributo del CREA
al progetto Ossigeno

Gotor: “La cultura a Roma non si ferma e punta su sperimentazione e capillarità”
Roma Capitale, Cultura: graduatoria online
per il bando “culture in movimento 2023-2024”

«Apprendiamo che il Municipio XI di Roma ha
convocato per domani, 17 ottobre, una riunione
della Commissione Politiche Educative e
Scolastiche, presieduta da Daniela Marianello,
per “spiegare” come elaborare e approvare la
Carriera Alias nelle scuole e lo ha fatto invitan-
do la Coordinatrice dell’Ufficio Diritti Lgbt
Marilena Grassadonia e solo alcune scuole del
territorio (il Liceo Keplero, l’ISS di via dei
Papareschi e il Liceo Montale) che ci risulta non
abbiano approvato la Carriera Alias. Cosa signi-
fica tutto ciò? Forse che il Municipio intende fare
pressioni politiche e ideologiche sulle scuole per
far approvare la Carriera Alias? Si tratta forse di
un “richiamo all’ordine” per gli Istituti che
ancora non si sono allineati ai progetti gender?

Se così fosse è un grave atto di ingerenza.
Chiediamo un immediato e urgente intervento
del Governo e del Ministero dell’Istruzione per
fermare questa deriva, perché ogni giorno sem-
pre di più le scuole italiane stanno diventano un
vero e proprio far west ideologico, vengono
usate come terreno di rivendicazioni politiche e
di propaganda Lgbtqia , il tutto sulla pelle dei
nostri figli. La Carriera Alias, infatti, è pericolo-
sa perché conferma ai ragazzi più fragili l’idea si
possa nascere davvero “nel corpo sbagliato”,
con conseguenze devastanti come intraprende-
re l’iter del cambio di sesso attraverso la castra-
zione chimica e interventi chirurgici irreversibi-
li». Così Jacopo Coghe, portavoce di Pro Vita &
Famiglia onlus.

Pro Vita Famiglia: “Grave ingerenza
del Comune di Roma per introdurre
la Carriera Alias negli istituti scolastici”

Pubblicata la graduatoria dei
vincitori dell’Avviso pubblico
“Culture in Movimento 2023 -
2024”, rivolto agli operatori e
agli organismi che operano
nei settori artistici e culturali
e/o della formazione artistica,
nel senso più ampio e diversi-
ficato (compresa quella delle
residenze artistiche). 
A Estate Romana conclusa
appena ieri, il testimone delle
iniziative culturali
dell’Amministrazione capito-
lina prosegue così il suo per-
corso e si arricchisce di nuovi
eventi e spettacoli dal vivo.
“Culture in Movimento”
potrà contare su un ricco pro-
gramma di eventi culturali
che si svolgeranno dal 21 otto-
bre al 31 dicembre. L’obiettivo
dell’Amministrazione era
quello di portare spettacoli ed
eventi della produzione arti-
stica contemporanea in ognu-
no dei 15 Municipi romani. E
questo è stato senz’altro uno
dei criteri nella scelta dei pro-
getti, ma non l’unico.Premiati
anche la ricerca di interazione
con il pubblico, la condivisio-
ne delle conoscenze attraverso
focus dedicati a protagonisti
della scena, la realizzazione di
residenze artistiche di maestri
o di giovani autori o professio-
nisti della cultura. In tutto le
proposte progettuali pervenu-
te sono state 162. I progetti
risultati idonei sono 48 e rice-
veranno il sostegno
dell’Assessorato alla Cultura
di Roma Capitale per compor-
re il palinsesto degli eventi
fino all’ultimo dell’anno. 
Di questi i primi 42 accederan-
no al contributo economico e
ai vantaggi economici previsti
dal bando, gli altri 6 progetti
avranno accesso esclusiva-
mente ai vantaggi economici,
come la pubblicizzazione
attraverso campagne di comu-
nicazione e informazione mul-
t i c a n a l e

dall’Amministrazione, l’acces-
so a condizioni agevolate per
le concessioni di occupazione
di suolo pubblico (per la parte
non commerciale) o l’abbatti-
mento dell’importo della
polizza assicurativa. Le risorse
complessivamente utilizzate
per il calendario di Culture in

Movimento sono 1,3 MLN €
per ciascuna annualità del
biennio 2023 e 2024, con possi-
bilità di stanziare ulteriori
risorse economiche, resesi
disponibili, che andranno a
beneficio dei progetti già valu-
tati, inseriti nell’elenco dei
progetti idonei e non rientrati

tra i beneficiari di contributo.
“Ringrazio per la forte parteci-
pazione gli operatori culturali
della città e per il grande lavo-
ro gli uffici del Dipartimento
Attività Culturali.
L’impostazione pensata per
questo bando, così innovativa
rispetto al passato, ci ha per-
messo di selezionare progetti
di eventi e spettacoli soprat-
tutto di sperimentazione, con
un’interazione e una parteci-
pazione del pubblico voluta e
ricercata. Questi eventi anime-
ranno la scena culturale roma-
na fino al 31 dicembre, quando
il testimone passerà a
Capodarte. Perché la cultura a
Roma davvero non si ferma
mai”, ha dichiarato l’assessore
alla Cultura di Roma Capitale,
Miguel Gotor. La graduatoria
è pubblicata sull’Albo Pretorio
on line di Roma Capitale e sul
sito www.comune.roma.it,
nella sezione “Attualità” -
“Tutti bandi, avvisi concorsi” -
Struttura “Dipartimento
Attività Culturali”

«Sono ormai evidenti a tutti i benefici apportati dalla presenza di più
alberi nelle nostre città, tanto è vero che in questa direzione sono
aumentate le attività di ricerca, così come si sono moltiplicate le ini-
ziative delle Istituzioni a vari livelli. C’è però un punto fondamentale
dal quale non si può prescindere: per piantare alberi bisogna avere
alberi e programmarne la produzione, poiché ci vuole tempo. Il ruolo
che il CREA Foreste e Legno svolge in questo ambito è essenziale, sia
in termini di ricerca che di applicazione tecnologica, in connessione
con realtà imprenditoriali pubbliche e private e i Carabinieri Forestali,
al fine di adattare procedure e strumentazioni alle condizioni peculia-
ri di modernizzazione dei vivai forestali, nonché agli ambiti designa-
ti per la raccolta di seme e alla produzione di materiale forestale di
moltiplicazione». Così Piermaria Corona, Direttore del CREA Foreste
e Legno in occasione del workshop Più verde e più ossigeno -
Prospettive del progetto Ossigeno alla luce degli accordi di collabora-
zione tra Regione Lazio ed Enti Pubblici, organizzato oggi dal CREA
Centro Foreste e Legno e da Regione Lazio, Direzione Regionale
Ambiente nell’ambito del progetto Ossigeno. Il workshop ha la dupli-
ce finalità di sensibilizzare la popolazione sui benefici del verde ben
progettato nei contesti urbani e periurbani e di rappresentare un rife-
rimento per la programmazione futura della produzione vivaistica. Il
progetto Ossigeno. Coordinato dalla Regione Lazio ha durata trien-
nale e si prefigge l’obiettivo di mitigare gli effetti dei cambiamenti cli-
matici e migliorare la qualità dell’aria in contesti urbani e periurbani,
mettendo a dimora alberi e arbusti autoctoni, individuati dai ricerca-
tori come i più capaci di trattenere le polveri sottili, in grado, quindi,
di ridurre l’inquinamento: un primo esempio concreto fornito dal
progetto è il rimboschimento realizzato a Roma presso l’Azienda
Ovile del CREA, ispirato al concetto di microforeste di Miyawaki,
noto botanico giapponese, che riempie piccoli spazi urbani in manie-
ra molto fitta con piante autoctone in modo da creare un piccolo eco-
sistema funzionale. «Il metodo si “ispira” a quello di Miyawaki con
piccole variazioni – spiega Giuseppe Pignatti primo tecnologo CREA
Foreste e Legno - Abbiamo utilizzato le specie tipiche dei boschi natu-
rali della zona: sughera, leccio, acero campestre e orniello, e un po’ di
farnia. Le piante sono messe a dimora a elevata densità, noi le abbia-
mo messe a circa 0.5 m lungo la fila e circa 2.5 m tra le file. Ultimo
requisito, si cura il suolo, residui delle ripuliture di piante erbacee si
lasciano come pacciamatura sul posto». La tutela dell’ambiente e i
benefici - in termini non solo estetici, ma di qualità della vita e della
salute - apportati alle città e a chi vi abita, sono solo alcuni degli effet-
ti della presenza del verde nei contesti urbani, un elemento che in
futuro sarà sempre più strategico, nell’ottica di doversi necessaria-
mente adattare ai cambiamenti climatici. In questo quadro diventa
essenziale sia la ricerca di quelle risorse genetiche forestali più adatte
agli scenari climatici futuriº sia la produzione di materiale vivaistico
forestale di origine autoctona e certificato. Il contributo del CREA.
Nello specifico i ricercatori del CREA Foreste e Legno si occuperanno
di stimare il supporto fornito dagli alberi per migliorare la qualità del-
l’aria, in particolare rimuovendo gli inquinanti atmosferici. Tale valu-
tazione sarà effettuata con l’innovativo software AIRTREE - sviluppa-
to dal CREA in collaborazione con il CNR - che, combinando infor-
mazioni relative alla struttura (altezza, larghezza della chioma) e alla
fisiologia (velocità delle reazioni chimiche della fotosintesi) degli
alberi con serie temporali di dati climatici e di inquinanti atmosferici,
riesce a calcolare l’ anidride carbonica e gli inquinanti atmosferici -
come le polveri sottili - che questi rimuovono. Inoltre, il CREA Foreste
e Legno dovrà valutare le specie forestali autoctone resistenti ai cam-
biamenti climatici e con altre finalità specifiche. Un’attività che sarà
svolta grazie alle conoscenze raccolte dal Centro, a partire dalla spe-
rimentazione e dallo studio delle risorse genetiche forestali, in parti-
colare delle specie mediterranee autoctone, di quelle a rapido accre-
scimento (pioppo e salice) e dei boschi dove reperire il seme destina-
to alla filiera vivaistica forestale. Proprio per le competenze accumu-
late nel corso di cento anni di ricerca in selvicoltura, infatti, nel 2022 il
Ministero della Transizione Ecologica ha riconosciuto il Centro
Foreste e Legno come Centro nazionale per lo studio e la conservazio-
ne della biodiversità forestale. 
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Il sindaco Gualtieri: “Un altro passo importante verso la città della cultura” 
Inaugurata ieri mattina a San Paolo
la biblioteca comunale “Joyce Lussu”
È stata inaugurata ieri mattina
a via Costantino la nuova
biblioteca dell’Istituzione
Biblioteche Centri culturali di
Roma Capitale intitolata a
Joyce Lussu, partigiana, poe-
tessa, scrittrice e traduttrice.
All’evento erano presenti il
sindaco Roberto Gualtieri,
l’assessore capitolino alla
Cultura Miguel Gotor, il presi-
dente di Biblioteche di Roma
Giovanni Solimine, il presi-
dente del Municipio VIII
Amedeo Ciaccheri e le asses-
sore municipali alle Politiche
Culturali Maya Vetri e alle
Politiche Scolastiche ed
Educative Francesca
Vetrugno. La neonata bibliote-
ca, che guarda in particolare al
pubblico dei giovanissimi e
dei giovani, anche per via
della vicinanza dell’ateneo di
Roma Tre, è ospitata al piano
terra del nuovo complesso
residenziale di via Costantino,
oggetto di un rilevante inter-
vento di rigenerazione urbana
in cui accanto alle residenze
private sono stati previsti ser-
vizi sportivi e culturali. Si
estende su una superficie di
oltre 400 metri quadrati e
offre, già a disposizione per il
prestito, circa 6.000 volumi, su
una capienza massima di
9.000, con una copertura tema-
tica che spazia dalla narrativa,
prevalentemente italiana, alla
saggistica, con una specifica
attenzione alla politica e alla
storia del Novecento, ai
fumetti e alla letteratura per
ragazzi e bambini con una
sezione dedicata al progetto
nazionale “Nati per Leggere”.
Già da oggi il nuovo spazio
culturale - che è sostenuto
dalle associazioni e dai comi-
tati di quartiere - accoglierà gli
utenti dal martedì al venerdì
dalle 10.00 alle 19.00 e il saba-
to dalle 10.00 alle 14.00.
“Siamo davvero felici di con-
segnare al quartiere San Paolo
e a tutta la città un nuovo e
moderno spazio di cultura, la
biblioteca Joyce Lussu. Poche
cose danno soddisfazione
come aprire in città nuovi luo-
ghi dove si può leggere, stu-
diare e ci si può incontrare.
Alle biblioteche abbiamo
dedicato una parte del Pnrr,
per ristrutturarle e migliorarle
ma anche per aprirne altre 20
nuove da aggiungere alle 40
esistenti. Luoghi moderni,
accessibili, digitali come que-
sto, dove ci sono i tablet ma
anche e soprattutto i libri, che
sono insostituibili. In un’epo-
ca dove tutto sembra ridotto a
scorrere col pollice sullo smar-
tphone, è fondamentale che ci
siano spazi come questo dove
poter leggere, toccare e sfo-
gliare fisicamente i libri.
Leggendo, si impara a ragio-

nare, a prendersi il tempo
necessario per riflettere sulle
parole, sui pensieri e sui con-
cetti. Grazie agli assessori
Gotor e Catarci, al presidente
Ciaccheri, a Biblioteche di
Roma e a tutti coloro i quali
hanno lavorato per aprire que-
sto nuovo spazio di prossimi-
tà. Un altro passo importante
verso la città della cultura e
della conoscenza che voglia-
mo costruire insieme”, ha
dichiarato il sindaco Gualtieri.
“La nuova Biblioteca Joyce
Lussu è un tassello che raffor-
za l’accesso alla conoscenza a
Roma e ne arricchisce l’offerta
culturale di prossimità.
Quest’opera, che è iniziata
prima della pandemia, era
molto attesa dal quartiere e
abbiamo lavorato duramente
con gli uffici preposti e con
Zètema per poterla aprire. Si
tratta della seconda inaugura-
zione bibliotecaria che abbia-
mo realizzato dal nostro inse-
diamento, dopo l’Aula Studio
al Centro Euclide, e non sarà
l’ultima. Siamo convinti che le

biblioteche pubbliche svolga-
no una funzione di aggrega-
zione imprescindibile e anche
per questo ci stiamo investen-
do molto, sia attraverso i fondi
ordinari che attraverso il Pnrr.
Ringrazio il presidente
Ciacchieri e l’assessora Vetri
del Municipio VIII per l’atten-
zione posta dal Municipio su
questo progetto e per lo stimo-
lo a proseguire l’intervento
per la sua realizzazione”, ha
detto l’assessore Gotor. “Con
l’apertura di una nuova biblio-
teca in via Costantino, la rete
romana delle biblioteche pub-
bliche si arricchisce di una
nuova sede, fortemente voluta
dal Municipio VIII e
dall’Istituzione Sistema delle
Biblioteche Centri Culturali di
Roma Capitale. La nuova
struttura sarà intitolata a Joyce
Lussu, una figura emblemati-
ca della cultura e della lotta
antifascista: scrittrice e poetes-
sa, traduttrice, partigiana nelle
brigate ‘Giustizia e Libertà’,
decorata con medaglia d’ar-
gento al valore militare, impe-

gnata fino agli ultimi anni
della sua vita nella lotta contro
l’imperialismo e il coloniali-
smo. Di lei ci piace ricordare in
questo momento il forte impe-
gno con gli studenti e nelle
scuole per la conoscenza delle
storie ‘altre’”, dichiara il presi-
dente di Biblioteche Giovanni
Solimine. La nuova Biblioteca
Joyce Lussi è un vero centro
polifunzionale che si compone
di una sala studio di 44 posti a
sedere (30 su tavoli attrezzati)
e di una sala bambine, bambi-
ni, ragazze e ragazzi. L’area
accoglienza ospita: due posta-
zioni al pubblico, oltre a una
postazione per la consultazio-
ne del catalogo online, una per
l’autoprestito e una per gli
hublet, innovativo servizio
quest’ultimo che consente l’ac-
cesso intuitivo e immediato a
una vasta gamma di contenuti
digitali, arricchendo l’espe-
rienza degli utenti. Presente,
oltre ai servizi citati, il Pim
(servizio di prestito intersiste-
mico, che consente di prenota-
re online e ricevere in loco

tutti i titoli presenti sul catalo-
go delle Biblioteche di Roma).
Dopo l’apertura della
Biblioteca “Arcipelago” in via
Benedetto Croce,
dell’”Approdo” nella scuola
La Casa dei Bimbi a Garbatella
e del punto di prestito all’in-
terno del coworking Industrie
Fluviali a Ostiense, la nuova
Biblioteca “Joyce Lussu”
diviene il quarto presidio
bibliotecario inaugurato negli
ultimi anni in questo quadran-
te di Roma. “Finalmente -
spiega il presidente Ciaccheri -
apre questo presidio impor-
tante e centrale per il nostro
territorio. Uno spazio dedicato
all’infanzia, all’adolescenza,
ma anche alle studentesse e
agli studenti che frequentano
l’università e a tutte e tutti
coloro che vorranno frequen-
tarlo per prendere in prestito
un libro o semplicemente per
radunarsi in circolo a parlare
di lettura. Si tratta di un luogo
di promozione alla lettura, ma
anche un luogo di relazioni,
un luogo dove poter immagi-

nare iniziative di scambio e di
conoscenza. Un luogo tanto
atteso, qualche anno fa il
nostro territorio si trovava con
zero biblioteche, oggi siamo a
tre e ne è stata programmata
almeno un’altra oltre quella
che inauguriamo oggi. Un
luogo importante perché si
occuperà di memoria e onore-
rà una grande scrittrice, parti-
giana, della nostra letteratura
nazionale.” “L’intitolazione a
Joyce Lussu - commenta l’as-
sessora Vetri - parla di una
storia importante, una storia
della resistenza, di femmini-
smo e di grande conoscenza e
grande cultura. Averla dedica-
ta a lei ci riporta sicuramente
al nostro impegno quotidiano
per il miglioramento della vita
delle persone a partire proprio
dal loro aspetto culturale.”
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Difensore Civico Lazio, plauso al Comune di Latina
Il motivo è il riconoscimento da parte del Consiglio comunale dell’importanza del progetto “Il difensore civico sui banchi di scuola”
Marino Fardelli, Difensore Civico
della Regione Lazio, ha voluto indi-
rizzare un plauso al Comune di
Latina “per essere il primo Comune
in tutto il Lazio a cogliere appieno
l’importanza” del progetto “Il difen-
sore civico sui banchi di scuola”, ini-
ziativa da lui curata lo scorso anno e
che lo ha portato presso 33 istituti
scolastici del Lazio. Nei giorni scorsi,
infatti, durante i lavori della
Commissione Istruzione del Comune
di Latina, presso la Sala “Rita
Calicchia” situata nel Palazzo
Municipale, il progetto è stato messo
all’ordine del giorno dei lavori. Il
Presidente della Commissione,

Giuseppe Coriddi, consigliere comu-
nale di Latina, ha aperto i lavori pre-
sentando le finalità e gli obiettivi
della progettualità. Durante i lavori,
il progetto ha suscitato grande inte-
resse tra i commissari, i quali hanno
unanimemente espresso il loro soste-
gno e l’importanza di svilupparlo
ulteriormente. Questa iniziativa,
come è stato detto durante la discus-
sione, “si potrebbe inserire in un con-
testo più ampio di progetti indirizza-
ti alla popolazione studentesca del
Comune di Latina, mirando a pro-
muovere la consapevolezza tra i gio-
vani del loro futuro ruolo di cittadini
attivi e responsabili nei confronti

della cosa pubblica e delle istituzio-
ni”. Il progetto è stato definito anche
“una iniziativa innovativa che tende
a promuovere una maggiore parteci-
pazione dei giovani all’interno della
nostra comunità, educandoli fin da
giovani a comprendere il valore della
cittadinanza attiva e dell’impegno
civico”. “La promozione di una cul-
tura di partecipazione e coinvolgi-
mento civico sin dai banchi di scuola
- ha commentato ancora Fardelli - è
un investimento nel futuro della
nostra società, e Latina sta dando un
esempio positivo a tutto il territorio
regionale. Desidero ringraziare ogni
singolo componente della

Commissione Istruzione del Comune
di Latina e sono disponibile ad un
confronto con i commissari per affi-
nare la progettualità e condividere le
finalità e beneficio dei giovani stu-
denti”. “Questa iniziativa - ha con-
cluso Fardelli - dimostra che il
Comune di Latina è all’avanguardia
nella promozione dei valori demo-
cratici e nell’educazione dei giovani
alla cittadinanza attiva. Non possia-
mo che guardare al futuro con entu-
siasmo e speranza, sapendo che i gio-
vani di Latina saranno meglio prepa-
rati a contribuire positivamente alla
costruzione del nostro comune e del
nostro paese”. 

“Ringrazio l’Assemblea Capitolina per l’approvazione della
delibera con cui andiamo a regolamentare e mettere ordine alla
gestione dei pass disabili”: lo dichiara l’Assessore alla Mobilità
di Roma Capitale, Eugenio Patanè. “Con questo testo - aggiun-
ge Patanè - che riduce da tre a due le targhe associate, tra loro
alternative, a ciascun contrassegno disabili, andiamo a tutelare
realmente, sulla scorta delle norme nazionali, la libertà e i diritti
di tutte quelle persone con disabilità titolate ad usufruire della
possibilità di transitare nelle Ztl, sulle corsie preferenziali e di
parcheggiare negli stalli riservati. Il nuovo testo prevede inoltre
l’introduzione di una procedura facilmente accessibile a tutti,
anche tramite comandi vocali, per poter eseguire il passaggio in
tempo reale da una targa autorizzata all’altra”.

Patanè: “Ok dell’Aula
al riordino della gestione
dei pass per disabili”



la Voce
televisione

SEGUICI  SU

Intervento di Anna Lisa Belardinelli, consigliere comunale di “Insieme per Cerveteri”
“Cerveteri ferma da undici anni
per ciò che riguarda i lavori pubblici”

“Ridurre il rischio di esposizione alle fonti di
inquinamento elettromagnetico e applicare un
controllo di tutela per la salute di tutti i cittadini.
Partendo da questi due principi abbiamo elabo-
rato il piano Antenne per il nostro territorio e
siamo pronti a presentarlo ai comitati e ai citta-
dini per avviare la fase di condivisione che por-
terà alla approvazione del Piano Antenne
Territoriale Partecipato. Giovedì 19 ottobre, alle
ore 18:00 presso l’Aula Consiliare del
Granarone, alla presenza dei tecnici che hanno
elaborato il piano ed esperti in materia, si terrà
l’incontro pubblico al quale la cittadinanza tutta
è invitata a partecipare”. Ad annunciarlo è Elena
Gubetti, Sindaco di Cerveteri. Prenderanno
parte all’incontro, oltre al Sindaco Gubetti,
anche gli Assessori Francesca Appetiti, che
detiene la delega alla Sanità e alla Salute, e
Riccardo Ferri, Assessore all’Urbanistica.
Previsti gli interventi di Giuseppe Teodoro,

Ecoland, Debora Cuini, Medico Isde, Riccardo
Ricci di Praeet e Enrico Del Vescovo di Italia
Nostra. “Giungiamo a questo incontro dopo un
lungo e accurato lavoro, che ha visto la parteci-
pazione dei tecnici del nostro Comune, ed in
particolar modo il Dirigente Architetto Fabrizio
Bettoni, gli Assessori e i rappresentanti dei
Comitati - ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - l’obiettivo è quello di tutelare il
territorio e la salute dei cittadini garantendo
comunque la copertura di un servizio divenuto
ormai essenziale. Durante l’incontro presentere-
mo i risultati relativi al monitoraggio degli
impianti già presenti sul nostro territorio con la
mappatura delle stazioni radio esistenti e la pro-
gettazione dei siti preferenziali per lo sviluppo
delle infrastrutture di telefonia mobile.
Cittadini, associazioni, comitati di zona e chiun-
que sia interessato all’argomento, è invitato a
partecipare”

Appuntamento alle 18. Presente l’amministrazione comunale ed esperti del settore elettromagnetico

“Piano Antenne Territoriale Partecipato”,
giovedì assemblea pubblica al Granarone

Anna Lisa Belardinelli,
Consiglio Comunale “insieme
per Cerveteri”, si esprime sulla
situazione attuale del Comune
di Cerveteri ai microfoni di
Centro Mare Radio: “Un aspet-
to di cui si sta parlando in que-
sti giorni riguarda la realizza-
zione dei parchi pubblici, ma
in realtà è più una creazione
che una riqualificazione, poi-
ché gran parte dei parchi pub-
blici sono attualmente inesi-
stenti. Speriamo che i lavori
inizino al più presto e che le
scadenze siano rispettate, poi-
ché i fondi del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR)
potrebbero non essere erogati
in caso di ritardi. Per quanto
riguarda i cimiteri, nei bilanci
ci sono fondi destinati alla rea-
lizzazione di loculi a via dei

Vignali, ma nonostante ciò, tali
lavori non sono stati avviati.
Molti comuni fanno richieste
alla regione per opere pubbli-
che, mentre Cerveteri non sem-
bra neanche essere inclusa in
questa lista. Allo stesso tempo,
ci impegniamo per ottenere

finanziamenti per progetti cul-
turali e festival, ma i risultati
finora non sembrano soddisfa-
centi. Durante l’estate, vengo-
no stanziati fondi considerevo-
li, ma poi sembra mancare il
denaro per lavori pubblici
essenziali, come gli stalli per

donne in gravidanza. È stato
speso denaro pubblico per
festival e concerti, ma sembra
non esserci disponibilità per la
realizzazione di un piano urba-
no del traffico. Ciò è particolar-
mente preoccupante, poiché
non solo non è stato assegnato

l’incarico, ma viene detto che il
progetto è “in approvazione”.
Le scelte amministrative sem-
brano in contraddizione con le
richieste della cittadinanza,
come il recente spostamento
definitivo del capolinea da
Aldo Moro a via Manzoni. La
decisione sembra essere stata
presa senza tener conto del
parere dei cittadini che espri-
mono il loro disagio rispetto a
questa modifica. La situazione
attuale denota un immobilismo
totale e una mancanza di piani-
ficazione, e la città necessita di
una gestione più orientata
all’azione, con “meno feste, sel-
fie e passerelle e più atti con-
creti”. C’è bisogno di maggiori
progetti finalizzati al benessere
della comunità”, conclude
Belardinelli.
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Disinfestazione
su tutto il territorio
venerdì notte
Il Comune di Cerveteri ha
reso noto che nella notte tra
venerdì 20 e sabato 21 otto-
bre, la ditta Quark srl provve-
derà ad effettuare un inter-
vento di disinfestazione sull’in-
tero territorio. L’operazione
avrà inizio alle ore 2:00 e, per
questo, si invitano tutti i resi-
denti a chiudere le finestre
delle proprie abitazioni e a
non lasciare all’aperto cibo o
altre sostanze commestibili,
indumenti, giocattoli ecc. ecc.

L’Associazione
Viveretruria
protagonista
della Giornata Nazionale
del Camminare
Domenica 15 ottobre 2023
l’Associazione Viveretruria di
Cerveteri, affiliata Federtrek, è
stata protagonista della
Giornata Nazionale del
Camminare. Una manifesta-
zione finalizzata alla diffusione
della cultura del trekking
come gesto per migliorare la
qualità della vita. La meravi-
gliosa cornice del bosco di
Manziana ha ospitato oltre 70
partecipanti i quali hanno tra-
scorso la giornata all’interno
di un contesto storico-natura-
listico di rilievo guidati dal
presidente Giuseppe Trogu.

in Breve
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Un ulteriore servizio si aggiunge nel-
l’ambito del progetto di riorganizzazio-
ne completa del servizio di igiene urba-
na del Comune di Cerveteri. Dopo l’en-
trata in vigore del nuovo calendario
per le utenze domestiche e non dome-
stiche, unico per tutto il territorio e
valido per tutto l’anno, è oramai immi-
nente la partenza di un nuovo impor-
tante servizio rivolto a tutta la colletti-
vità, che si pone l’obiettivo di facilitare
e semplificare le modalità di conferi-
mento dei rifiuti da parte di tutti i citta-
dini. A partire da mercoledì 18 ottobre
prende infatti il via il servizio degli
“Ecomobili”, ovvero isole ecologiche
itineranti che di giorno in giorno,
saranno disponibili nel territorio comu-
nale, per consentire in particolar modo ai
residenti nelle Frazioni più lontane dal
capoluogo di poter conferire qualsivoglia
tipologia di rifiuto senza doversi necessa-
riamente recare al Centro di Raccolta
comunlae di Via Settevene Palo Nuova. Vi
si potrà conferire abiti usati, Raee, toner,
pile esauste, farmaci, plastica rigida e cas-
sette in plastica e legno. Le Ecomobili
faranno sosta in tutto il territorio. Nel det-
taglio, Il primo e il quarto giovedì del
mese, il servizio sarà in Via Vivaldi a
Valcanneto, dalle ore 10:00 alle ore 16:00. Il
secondo giovedì di ogni mese sarà in

Piazza Sant’Eugenio a I Terzi, dalle ore
8:00 alle ore 12:00, mentre nel pomeriggio
si sposterà nel piazzale Borgo San Martino
dalle ore 13:00 alle ore 17:00. Il terzo giove-
dì del mese sarà il turno della Frazione del
Sasso: il mezzo della Rieco Spa stazionerà
in via del Fico, dalle 10:00 alle ore 16:00.
Nella località di Ceri, il servizio sarà opera-
tivo il secondo mercoledì di ogni mese, in
piazza della Mola, dalle ore 10:00 alle ore
16:00. Doppio appuntamento per
Cerenova e Campo di Mare: il primo e
terzo mercoledì del mese, dalle ore 10:00
alle ore 16:00, nei pressi del cavalcavia.

Nella Frazione delle Due Casette infi-
ne, appuntamento il secondo e quarto
martedì di ogni mese, in piazza
Pagliuca, sempre dalle ore 10:00 alle
ore 16:00. “Prosegue il riassetto del ser-
vizio di igiene urbana della nostra città
– ha dichiarato il Sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti – con l’ingresso in servi-
zio, già dal luglio di questa estate, della
nuova ditta, la Rieco Spa, il cambio di
passo che c’è stato sul sistema dei rifiu-
ti è stato evidente e tangibile, sia per
quanto riguarda la maggiore efficienza
del servizio sia per la qualità di quanto
offerto dalla Ditta appaltatrice. Quello
delle Ecomobili, quelle che conosciamo
più semplicemente come isole ecologi-
che mobili, è un servizio estremamente

importante, che in particolar modo si rivol-
ge ai cittadini delle Frazioni e dei Borghi
più lontani, che in questo modo avranno
praticamente sotto casa i mezzi per confe-
rire i propri rifiuti senza doversi fare
necessariamente il viaggio fino al capoluo-
go. Migliorare sempre di più il modo di
fare la raccolta differenziata, passa anche
da qui”. Per ulteriori informazioni e detta-
gli sul calendarÅio delle tappe
dell’Ecomobile, si prega di visitare il sito
web del Comune o contattare il servizio
clienti della Rieco SpA attraverso i canali
di comunicazione ufficiali.

Via al progetto delle isole ecologiche itineranti in tutto il territorio comunale
Igiene urbana: ecco le “Ecomobili”
Oggi la prima tappa. Finalmente le Isole Ecologiche più comode e vicine ai cittadini

Si è aperta alla fiera di Rimini
la sessantesima edizione del
TTG Travel Experience di
Italian Exhibition Group assie-
me a INOUT, un nuovo for-
mat che unisce alla presenta-
zione dell’offerta turistica ita-
liana, anche quella della forni-
tura per le strutture ricettive
con un occhio sempre attento
alla sostenibilità e nel rispetto
della transizione ecologica. Il
TTG quest’anno ha accolto
davvero migliaia di visitatori,
un successo formidabile, gra-
zie a questo evento ove hanno
potuto esporre 2700 brand
1000 BUYER italiani ed esteri
sono stati ospitati. Conferenze
eventi poi hanno completato il
quadro sia delle proposte più
innovative nel settore che
quello della continua forma-
zione dei manager. Anche
Regione Lazio, questa volta
per la prima volta insieme a
Roma, ha esposto in uno stand
molto grande, spazioso e
comodo, che ha accolto decine
di operatori del Lazio e Roma
che hanno collaborato, insie-
me alle efficienti funzionarie
della promozione turistica
regionale, alla buona riuscita
dell’appuntamento fieristico.
Roma & Lazio accolgono nel
segno di una nuova visione di
ospitalità, e scommettono su
questo nuovo brand, a nostro
avviso una azione che porterà
maggiore visibilità. Presenti
oltre una decina di DMO. Tra
cui la nostra, DMO Borghi
Etruschi. Nel corso della
nostra permanenza abbiamo
seguito i convegni organizzati
dalla Promozione Turistica
Regionale ed incontrato ope-
ratori e buyer stranieri.

Convenuto intese e stretto
alleanze che arricchiranno le
nostre competenze ed i catalo-
ghi della nostra offerta, dal
turismo culturale a quello
wellness, enogastronomico,
scolastica e outdoor. Il

Presidente della DMO ha
avuto modo di presentare la
stessa alle più alte cariche isti-
tuzionali dello Stato e
Regionali, lasciare materiale
informativo e rappresentare
che valorizzazione e promo-
zione dei territori hanno la
necessità di passare da inter-
venti strutturali condivisi dal
Governo nazionale, a quello
Regionale e locale. “Ho voluto
fortemente portare in fiera il
ricordo di un uomo che amava
rappresentare il territorio,
Benedetto Zapicchi, ed ho
omaggiato l’On. Aurigemma
con un libro dal titolo
Cerveteri”, graditissimo il
nostro regalo, che ha rappre-
sentato l’occasione per dare
un nuovo appuntamento per
discutere di eco sostenibilità
dell’Etruria Meridionale.
Ringraziamo i nostri soci, in
particolare gli istituti scolastici
e la Direzione Regionale
Musei Lazio, per l’impegno
profuso per il turismo cultura-
le ed auspichiamo che la pros-
sima conferenza da noi orga-
nizzata possa essere l’occasio-
ne per rivederci e tracciare un
percorso comune d’intenti che
, attraverso la divulgazione
della cultura etrusco-romana,
riporti l’Italia in vetta alle clas-
sifiche mondiali per visitatori
in entrata. Il nostro impegno è
offrire un contributo concreto
ed organizzato per lo sviluppo
turistico locale negli ambiti
regionali da noi sottoscritti nel
progetto Borghi Etruschi:
tutto il litorale laziale, la
magnifica Tuscia, l’incontami-
nata Maremma Laziale”. 

“Domenica 15 ottobre è svolto il 1° Congresso
di Italia Viva per l’elezione del Presidente
Nazionale, Regionale, Provinciale, dei comu-
ni capoluogo delle città metropolitane, di
Roma Capitale e dei coordinamenti esteri. La
partecipazione degli iscritti al voto è stata stra-
ordinaria: nella modalità online hanno votato
circa l’80% dei circa 6.800 preregistrati mentre
nei seggi fisici, distribuiti sul territorio, mentre
si stima che oltre 8.000 persone si sono recate
a votare. Numeri che testimoniano il forte
senso di appartenenza e l’energia della comunità di Italia Viva.
Gli attivisti di Cerveteri, in considerazione dell’alto numero degli
iscritti a livello locale, hanno ospitato il seggio, allestito in Via
Sergio Angelucci 11 a Cerenova, che dava la possibilità di voto

anche agli iscritti di altri comuni limitrofi. La
risposta degli iscritti di Cerveteri è stata note-
vole e stimolante per tutti noi attivisti: è evi-
dente che la nostra comunità ha una gran
voglia di partecipazione alla vita del nostro
partito. Auguriamo buon lavoro a Vincenzo
Marcorelli e Felice Casini che andranno a
ricoprire rispettivamente la carica di
Presidente Provinciale e Regionale. Oltre al
nostro Matteo Renzi che ricoprirà la carica di
Presidente Nazionale del Partito”. Ne danno

notizia gli attivisti di Italia Viva di Cerveteri: Vittoria Marini,
Maurizio Falconi, Luciano Lucci, Aldo Rinaldi, Francesco
Canicossa, Gabriele Rinaldi, Ahron Lucantonio, Quinta Donnini,
Nello Bartolozzi, Crescenzo Marra e Amedeo Leonetti. 

Concluso il voto per il Congresso
di Italia Viva 2023, risultato eccezionale

L’Etruria meridionale
rappresentata al TTG 2023



Una giornata indimenticabile per la classe 3R e i suoi insegnanti
L’Istituto Comprensivo Ladispoli 1
alla scoperta degli uccelli di Torre Flavia

È stato preso un altro esemplare di tar-
taruga azzannatrice nella Palude di
Torre Flavia, si tratta del secondo caso
in un anno che questa specie aliena
viene catturata a Ladispoli. Secondo
quanto riporta Roma Today, la tartaru-
ga, della specie Chelydra serpentina, è
stata individuata e catturata nel pome-
riggio di giovedì 5 ottobre dalle guardie
zoofile di Earth.  Gli esperti raccoman-
dano di non avvicinarsi a questo esem-
plare, poiché questa tartaruga è un pre-

datore dotato di una sorprendente
velocità, in grado con il suo morso di
recidere addirittura una falange di un
dito.  La loro pericolosità è rilevante
non solo per l’uomo, ma anche per le
altre specie animali. “Sono specie alie-
ne che non hanno predatori naturali e
che, quindi, entrano in competizione
con le altre tartarughe, autoctone, pre-
senti nei nostri canali” - spiega infatti
Corrado Battisti, responsabile della
Palude.

È il secondo caso in un anno che questa specie aliena viene catturata nell’area protetta

Palude di Torre Flavia, presa
un’altra tartaruga azzannatrice

L’11 ottobre è stata una gior-
nata indimenticabile per la
classe 3R dell’Istituto
Comprensivo Ladispoli 1 e i
suoi insegnanti. Insieme,
hanno avuto l’opportunità di
esplorare la meravigliosa
Riserva Naturale di Torre
Flavia a Ladispoli e scoprire il
mondo affascinante degli
uccelli che la popolano. A gui-
darli in questa avventura
c’era l’esperto ornitologo
Daniele Iavicoli, il
Responsabile della Stazione
Ornitologica della Palude di
Torre Flavia, e il suo team di
giovani appassionati volonta-
ri. I ragazzi della 3R hanno
potuto vivere in prima perso-
na l’emozionante esperienza
dell’inanellamento a fini
scientifici. Questa pratica cru-
ciale per la ricerca ornitologi-
ca li ha coinvolti in una serie
di attività coinvolgenti. Prima
di tutto, hanno avuto l’oppor-
tunità di osservare da vicino
le stazioni di cattura, per poi
procedere con l’estrazione
attenta degli uccelli dalle reti.
Successivamente, hanno ese-

guito misurazioni precise
sugli animali e sugli anelli
applicati, utili per scopi di

monitoraggio, prima di rila-
sciare con cura gli uccelli nel
loro habitat naturale. Per tutti

i partecipanti, insegnanti e
ragazzi, lo studio degli uccelli,
specialmente in questo perio-

do di migrazione dal nord
Europa all’Africa, è stata
un’esperienza entusiasmante

e istruttiva. Questa avventura
ha contribuito a sensibilizzare
tutti sull’importanza della
conservazione del territorio
locale dal punto di vista natu-
ralistico. Ha sottolineato
quanto sia fondamentale
prendersi cura di questa terra
non solo per il bene dell’ecosi-
stema, ma anche per garantire
un futuro migliore per le
numerose specie di animali
che vi abitano o vi fanno
tappa durante le loro migra-
zioni.
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“Le prossime settimane saranno
decisive per capire quali potranno
essere i tempi di realizzazione del
passaggio della gestione del Piano
sociale di Zona da un Comune
capofila ad un Consorzio”. Con
queste parole il delegato alle
Politiche sociali, Fiovo Bitti, ha
commentato l’incontro che si è
svolto in Regione, al quale erano
invitati anche i comuni di
Allumiere, Civitavecchia, Santa
Marinella, Tolfa e Cerveteri, per
verificare la possibilità di costituire
Consorzi per i distretti di RM4.1 e

RM 4.2 “Siamo davanti - ha prose-
guito Bitti - ad una svolta impor-
tante, con la Regione che ha dato
una indicazione molto chiara,
avviando il confronto con tutti i
soggetti interessati, a partire dalle
Amministrazioni comunali. Siamo
davanti ad un percorso complesso,
sia in termini amministrativi che
organizzativi. Grazie al supporto
degli uffici regionali e alla collabo-
razione avviata con chi ha già
posto in essere il passaggio al
Consorzio, nei prossimi giorni sarà
disponibile un primo studio di fat-

tibilità, utile a mettere in chiaro
quelli che sono gli attuali costi e
quali sono le esigenze. Nel frat-
tempo, si lavorerà sugli atti ammi-
nistrativi, con il coinvolgimento
del personale comunale e infor-
mando la competente commissio-
ne consiliare. Rispetto ad altri
Distretti, nel nostro caso abbiamo
la scadenza ravvicinata del passag-
gio del capofilato da Ladispoli a
Cerveteri, per cui sarà necessario
capire come gestire le due cose.
Personalmente - ha concluso Bitti -
reputo quella del Consorzio una

importante occasione per rendere
ancora più efficienti i servizi socia-
li nel nostro distretto, dopo i risul-
tati ottenuti negli ultimi tre anni,
durante i quali si è registrata una
capacità di spesa a livelli eccellen-
ti, grazie al forte impegno dei com-
ponenti dell'ufficio di piano e delle
assistenti sociali e del personale
amministrativo dei due comuni.
L'adozione del Consorzio permet-
terà anche di rendere più agevoli le
assunzioni di personale, cosa fon-
damentale viste le attuali carenze
di organico”.

Piano sociale di zona, settimane decisive per il passaggio 
da una gestione con Comune capofila ad un Consorzio Contributo per i libri

di testo,  domanda 
prorogata al 26 ottobre

L’Amministrazione comunale
rende noto che  la Regione Lazio
ha comunicato che sono stati
prorogati i termini per l’inseri-
mento dei dati riguardanti la for-
nitura gratuita a semigratuita dei
libri di testo per l’annualità
2023/2024. Chiunque ne avesse
interesse può presentare la
domanda entro il 26 ottobre
2023.

in Breve



Fermati due giovani italiani dopo essere stati inseguiti per le vie del centro
Inseguimento della Polizia
Maxi sequestro di hashish
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Dopo un rocambolesco inse-
guimento tra le vie del cen-
tro, gli uomini del
Commissariato della Polizia
di Stato di Ladispoli hanno
fermato due giovani italiani
e realizzato un maxi seque-
stro di hascisc. La dinamica:
gli Agenti del
Commissariato di Polizia,
diretti dal dottor Paolo Delli
Colli, a seguito di delicate
indagini di polizia giudizia-
ria hanno individuato e fer-
mato un’automobile con a
bordo due persone sospetta-
te di spaccio di stupefacenti,
gli stessi per sfuggire alla
cattura hanno scatenato un
pazzesco inseguimento
urtando un auto e rischian-

do di investire un motocicli-
sta salvo per miracolo.
Successivamente bloccati
dagli agenti hanno tentato
inutilmente di liberarsi di
circa 3 chili di droga gettan-
dola dal finestrino dell’auto
in corsa.
PRESUNZIONE DI INNO-
CENZA – Il soggetto inda-
gato è persona nei cui con-
fronti vengono effettuate
indagini durante lo svolgi-
mento dell’azione penale;
nel sistema penale italiano la
presunzione di innocenza è
tale fino al terzo grado di
giudizio e la persona inda-
gata non è considerata col-
pevole fino alla condanna
definitiva.

Il 12 ottobre un vasto incendio ha messo
in ginocchio l’attività e la comunità si muove

A fuoco 2000 balle 
di fieno: raccolta fondi
per sostenere l’azienda
agricola Fioravanti
Il 12 ottobre un vasto incendio si
è abbattuto sull’azienda agricola
Fioravanti. Le fiamme hanno
causato numerosi danni, in parti-
colare, sono andate a fuoco 2000
balle di fieno. Per cercare di
sostenerli, è stata avviata una rac-
colta fondi che sta trovando gran-
de riscontro tra i cittadini del ter-
ritorio. Ecco quanto spiegato
dalla famiglia: “Ciao a tutti, chi ci
conosce ama la nostra piccola
Azienda a conduzione familiare,
dove tutto viene fatto con cuore,
passione e seguendo i ritmi della
natura. Purtroppo giovedì 12
ottobre 2023 il frutto del nostro
tenace lavoro è stato colpito e
distrutto a causa di un incendio.

Fortunatamente noi e tutti i
nostri animali stiamo bene, ma
rimane la paura, la perdita finan-
ziaria e gli ingenti danni. Circa
2000 balle di fieno sono andate in
fumo mettendo in ginocchio l’in-
tera azienda; alle porte del perio-
do invernale ci troviamo sprovvi-
sti della materia prima per nutri-
re il nostro bestiame e dei fondi
per ricomprarlo. Abbiamo voglia
di ripartire e per questo ogni pic-
colo aiuto sarà un grande passo
per la ricostruzione”. “A tutti voi
un GRAZIE DI CUORE” hanno
concluso Gianfranco, Fabiano e
Federico Fioravanti. Sono già
stati raccolti più di 2000 euro in
circa 17 ore. 

Dal Premio letterario 
“Città di Ladispoli” al cinema 
Federica Santuccio approda alla sceneggiatura. 
“La mia Luce” segna l’esordio con Francesco Marchina
La scrittura regala grandi soddi-
sfazioni alla Città di Ladispoli.
L’ultima in ordine di tempo arri-
va da Federica Santuccio, già
notata dalla giuria del Premio
Letterario Nazionale “Città di
Ladispoli”, che nel 2017 le rico-
nobbe talento e tecnica premian-
dola con un meritatissimo
secondo posto per il suo “La
chiave blu”. Poi la scorsa prima-
vera una altra grande soddisfa-
zione con un lavoro tratto da un
suo libro. La realizzazione di un
cortometraggio tratto dal suo
ultimo libro “100 stanze mai
aperte”, che è arrivato in finale al
Festival del Cinema di Spello,
nella sezione “Agenda 2030”. Ed
ecco che con l’arrivo dell’autun-
no la “nostra” Federica
Santuccio rinasce come dalle
ceneri con un nuovo importan-
tissimo progetto che la vede nel
ruolo di sceneggiatrice insieme a
Francesco Marchina, con il quale
ha scritto appunto la sceneggia-
tura di un film “La mia Luce” e
del quale ci anticipa in esclusiva
la trama, ovviamente senza sve-
lare il finale. “In una Roma con-
temporanea, una giovane attrice
di nome Luce, viene intervistata
in uno studio televisivo, in meri-
to alla vittoria di un importante
premio cinematografico.
L’intervista si trasforma in un
racconto che ha inizio in un
periodo specifico della sua
infanzia, più precisamente, quel-
lo in cui aveva quasi otto anni.
Luce cresce senza una figura
paterna. La madre di nome Mia,
aspirante attrice, durante l'occa-

sione professionale più impor-
tante della sua vita si trova a fare
i conti con una malattia incurabi-
le. 
L’incontro di quest'ultima con

Omar, un insegnante di recita-
zione, con un ingombrante vis-
suto alle spalle e molti rimpianti
l’aiuta a lottare umanamente,
affiancandola anche nel percor-

so artistico e nei sogni. Tra i due,
nasce un amore, in cui il futuro
di Luce diventa per entrambi
l’obiettivo comune.”

Camilla Augello

Allarme della Sinistra
Italiana: “Ancora
roghi tossici tra
Cerveteri e Ladispoli”
“Ci rivolgiamo ai sindaci delle due città:
cosa succede nelle campagne?”

“Ci rivolgiamo ai Sindaci  di Ladispoli e Cerveteri e chiediamo loro
cosa stia accadendo nelle nostre campagne. Si susseguono da mesi
incendi, di giorno e di notte. L’ultimo, la scorsa notte, quando l’aria è
divenuta irrespirabile e ha invaso praticamente tutta Ladispoli con
fumo denso soprattutto nella zona di Palo. L’origine di questo fumo
arrivava dalle nostre campagne, non si vedevano fiamme ma solo
fumo denso, segno di una lenta combustione di sterpaglie e soprattut-
to di plastiche. Gli episodi sono particolarmente gravi e degni di atten-
zione, sopratutto con un clima che sta cambiando e ci vede affrontare
temperature estive ancora a metà ottobre.  Non ve ne siete accorti?”
“Eppure sono anni che i cittadini vi inviano segnalazioni e   richieste
di intervento, ma ancora non abbiamo visto seri provvedimenti!  Non
possiamo permettere di vedere esposti tutti i cittadini a seri problemi
di salute pubblica, oltre che vedere coprire o non intervenire su com-
portamenti che devono essere trattati come reati.  Ci aspettiamo per-
tanto una netta presa di posizione contro questi fenomeni.  Vogliamo
essere padroni di respirare, magari con le finestre aperte! Vogliamo
maggiori interventi volti a fermare questi abusi!”. Nota a firma del
Circolo della Sinistra Italiana del Litorale Nord - “Mahsa Amini”.



Al via interventi per la progettazione di itinerari turistici che valorizzino
le aree archeologiche con la progettazione di arredi urbani e segnaletica turistica
Promozione turistica, Civitavecchia nel futuro
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CIVITAVECCHIA - In seguito
alla conferma, da parte della
Regione Lazio, del Piano di
Riparto delle risorse regionali
dedicate all’Etruria
Meridionale per il 2023, il vice-
sindaco di Civitavecchia
Manuel Magliani, assessore
all’Ambiente, ha proposto una
delibera per aderire all’obietti-
vo del Piano Straordinario
dedicato agli “Interventi per la
progettazione di itinerari turi-
stici che valorizzino le aree
archeologiche più significative
e, nell’ ambito di questi, la pro-
gettazione di arredi urbani e di
segnaletica turistica”. Nello
specifico, spiega Magliani,
«l’intervento progettuale
riguarderà la creazione di un
itinerario turistico nella città e
la promozione del territorio e
dei suoi attrattori. Oggi è
necessario che i Comuni si
dotino di sistemi innovativi di
informazione finalizzati alla
valorizzazione del territorio, al
servizio di cittadini, turisti,
aziende locali e utenti in gene-

re, che permettano di accedere
velocemente a varie informa-
zioni di carattere turistico-isti-
tuzionale. Tali strumenti per-
metteranno ai turisti di orien-
tarsi sul territorio, di conoscere
i luoghi di maggiore interesse
della città ed essere così infor-
mati su eventi, spettacoli,
oltreché alberghi, ristoranti e
tanto altro ancora, al fine di
poterne apprezzare le bellezze,
la storia, i prodotti tipici e le
attività commerciali». Verrà
insomma creato un percorso di
visita documentato ma sempli-
ce e accessibile che guidi i turi-

sti alla scoperta del patrimonio
storico, culturale, artistico e
naturalistico del territorio di
Civitavecchia, attraverso l’uti-
lizzo e le applicazioni offerte
dalla tecnologia attualmente
disponibile. «Questa proposta
prevede un progetto innovati-
vo che unisce la segnaletica
turistica smart e il mondo digi-
tale» continua l’assessore
Magliani, «per un’esperienza
turistica nuova e interattiva.
Un’interfaccia digitale a sup-
porto della segnaletica stradale
per approfondire la conoscen-
za della città e accedere a con-

tenuti digitali e interattivi,
integrato con un rinnovamen-
to di alcuni elementi di arredo
urbano per trasformare la città
in un vero museo digitale a
cielo aperto, un salotto dove
scoprire le molte attrattive
della città, comprese quelle
enogastronomiche e delle
aziende tipiche del territorio.
Non si parla infatti solo di rin-
novamento della cartellonisti-
ca turistica, ma di un vero e
proprio percorso di moderniz-
zazione dei servizi offerti al
turista, che troverà a
Civitavecchia uno spazio idea-

le nel quale organizzare la pro-
pria vacanza in autonomia,
scegliendo gli itinerari in mas-
sima libertà e potendo contare
su informazioni disponibili
per tutti ventiquattr’ore al
giorno e sette giorni su sette».
Gli strumenti che si intendono
utilizzare sono: segnaletica
turistica, web app con conte-
nuti multimediali interattivi
(video promozionale, servizio
fotografico, virtual tour con
speakeraggio grazie all’inte-
grazione nella segnaletica fisi-
ca di QR Code e Tag NFC: sarà
infatti possibile offrire al turi-

sta l’accesso immediato,
mediante smartphone, a conte-
nuti multimediali come audio-
guide in italiano e inglese e
Virtual Tour 360°. Ovviamente
sarà disponibile per tutti anche
il tradizionale materiale pro-
mozionale stampato come bro-
chure e cartoguida, anch’esse
dotate di QR Code.
«Civitavecchia» conclude
Magliani, «continua il suo per-
corso di rinnovamento e tra-
sformazione in una città sem-
pre più guida e modello di un
territorio bellissimo che merita
tutto il nostro impegno».

Sergio Rizzo presenta “Il Titanic delle pensioni”
La presentazione venerdì presso la Fondazione Cariciv e con il patrocinio del Comune
CIVITAVECCHIA - “Il Titanic delle pen-
sioni” è il titolo dell’ultimo libro di Sergio
Rizzo. E la metafora è drammaticamente
calzante. Il sistema pensionistico italiano
si sta avviando al tracollo e, oggi, la
domanda non è se affonderà o meno; ma,
putroppo, “quando”: fra dieci anni,
venti… o qualcuno di più? Il libro di
Rizzo - che sarà presentato venerdi prossi-
mo, 20 novembre, a partire dalle 18, pres-
so la sala Gurrado della Fondazione
Cariciv - racconta come la grande nave
della previdenza è stata costruita nell’im-
mediato dopoguerra, in un’Italia comple-
tamente diversa da quella attuale, e come
gli attentati alla sua stabilità si siano per-
petrati sistematicamente nei decenni suc-
cessivi e fino ai nostri giorni. Pensioni-
baby, vitalizi, sistema retributivo, catego-
rie speciali… hanno aperto voragini e
anche quando la politica - solo però nei
momenti di crisi - si è resa conto dell’inso-

stenibilità e inopportunità di certe situa-
zioni, i suoi interventi sono stati incerti,
parziali, lenti e mai risolutivi. I grandi
cambiamenti intervenuti nella struttura
del lavoro e democrafica dell’Italia rap-
presentano il grande tema di fondo: meno
giovani, meno lavoratori, più pensionati.
Già da sé l’equazione non può reggere,
ma poi ci sono le tante protezioni settoria-
li, la casta che non rinuncia a diversi privi-
legi, le decisioni elettorali e demagogiche,
le mille incongruenze e lacune di un appa-
rato a cui storicamente si attinge con asso-
luta noncuranza per le conseguenze. La
presentazione di venerdì stata organizza-
ta con il patrcinio del Comune di
Civitavecchia e della Fondazione Cariciv.
Dialogheranno con l’autore Marco
Salomone, presidente dell’associazione
Book Faces, e Giuseppe Baccarelli, giorna-
lista. Sergio Rizzo è giornalista (Corriere
della Sera e Repubblica) e scrittore di

lungo corso: ha pubblicato quasi venti
libri e firmato, tra l’altro, “La casta”, un
vero best seller del terzo millennio. 
“Solitamente le pensioni sono argomento
da vecchi - afferma Baccarelli, - però in
questo momento dovrebbero rientrare
nelle attenzioni dei giovani e di chi si è da
poco inserito nel mondo del lavoro, per-
ché si tratta del loro futuro, che, diciamo
così, non si prospetta proprio brillante”. 
Ma il futuro è segnato, nero e inevitabile?
Il Titanic non si potrebbe rimettere in
navigazione? “Si dovrebbero fare diverse
cose - afferma l’autore, - come ristruttura-
re completamente tutto il sistema, elimi-
nare privilegi, furbizie e regalie, non pen-
sare alla capitalizzazione solo con funzio-
ne intergrativa… Per salvare le pensioni
future non c’è altro da fare che una marcia
indietro di 80 anni”. Rizzo conclude il suo
libro con una domanda inquietante: “Ma
qualcuno ci sta pensando?”. 





PD: “La nostra città merita di più”

Santa Marinella, il sindaco Tidei risponde punto per punto alla nota del circolo Pirgy di Fratelli d’Italia

“Provocazioni inutili. I fatti parlano da soli”
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SANTA MARINELLA - A
domanda risposta. Senza
girarci troppo intorno e con la
risolutezza di chi conosce la
materia di cui si parla, il sinda-
co Pietro Tidei risponde alla
nota del circolo Pirgy di
Fratelli d’Italia pubblicata, ieri
mattina, su alcune testate gior-
nalistiche. “La discesa a mare
di Via Giuliani è in via di ulti-
mazione e, non appena giun-
gerà il parere della
Soprintendenza, termineran-
no i lavori, che si sono resi
necessari per consentire una
discesa agevole per i disabili e
una via d’accesso per i mezzi
di soccorso, come più volte
spiegato alla cittadinanza. E’
nel progetto la realizzazione
di una nuova terrazza con
rampa, che restituirà alla città

lo scorcio meraviglioso, a cui
eravamo tutti affezionati e che
sarà ancora più fruibile e cura-
to di prima”, afferma il sinda-
co. “La limonaia è in ottima
salute e ricordo a tutti che è
sorta laddove esistevano
campi incolti e abbandonati
all’incuria. Oggi, la piantuma-
zione di 1200 alberi è un’im-
portante apporto alla biodi-
versità e all’ambiente, oltre
che un arricchimento al pae-
saggio del nostro territorio.
Abbiamo intenzione di pianta-
re altri alberi non appena riu-
sciremo ad avere dalla
Regione i terreni adiacenti la
coltivazione esistente”, spiega
Tidei. “Il terreno acquisito in
zona Quartaccia è destinato ad
essere un parco rionale, come
merita, che si completerà non

appena avremo i finanziamen-
ti richiesti. Per quel che riguar-
da gli eventi della scorsa esta-
te, siamo soddisfatti di quel
che siamo riusciti a fare ed
offrire nonostante l’esigua
disponibilità di fondi, che
sono stati impiegati a fine
maggio per pagare 1 milione e
mezzo di anticipazioni di
cassa che, ricordo ai cittadini e
all’opposizione, la giunta
Bacheca aveva richiesto e mai
restituito. 
Ci proponiamo di fare ancora
meglio la prossima stagione,
certi di essere già sulla buona
strada”, continua il Sindaco.
“Abbiamo già chiarito la tra-
sparenza dell’assegnazione
della Perla del Tirreno, conse-
gnando tutti i documenti a chi
ha richiesto l’accesso agli atti-

spiega Tidei-Per quel che
riguarda invece il Cimitero,
ricordo che c’è un project
financing e che si sta provve-
dendo a fare 460 loculi, così da
rispondere alle richieste del-
l’utenza, con costi che sono di
gran lunga inferiori ad altre
città vicine- continua il
Sindaco- Come già annuncia-
to, a fine dicembre la Società
FS consegnerà il progetto del-
l’ampliamento del sottopasso
di via Valdambrini e attendia-
mo l’autorizzazione
dell’OpenGenio per iniziare i
lavori della piscina comunale.
A questa Amministrazione
Comunale interessa parlare di
fatti e portare avanti gli inter-
venti in progetto, per il bene
dell’intera comunità e della
nostra città”, conclude Tidei.

CIVITAVECCHIA - “Scenari di parchi
degni di Villa Borghese, progetti (disegni-
ni) che prefigurano l’area Italcementi
simile a Central Park, copiosi finanzia-
menti sempre favoleggiati ma ancora in
divenire, convocazioni congiunte di com-
missioni consiliari regionali, protocolli
d’intesa per lo sviluppo delle program-
mazioni infrastrutturali sottoscritte da
sindaco e ministro… insomma, con l’avvi-
cinarsi della campagna elettorale, ci tro-
viamo nuovamente di fronte a proclami
vuoti e privi di contenuti concreti da
parte della maggioranza di destra che
attualmente governa la nostra città. È
innegabile che, nel corso del loro manda-
to, non abbiano fatto nulla di tangibile per
il progresso e lo sviluppo di
Civitavecchia. La mancanza di una visio-
ne chiara e di un agire orientato al bene
comune ha reso evidente che questa
amministrazione ha altre priorità rispetto
al destino della nostra comunità. Ciò che
dovrebbe essere un’opportunità per
costruire un futuro migliore per tutti si è
trasformato in un vuoto retorico, senza
progetti efficaci o azioni concrete che pos-
sano realmente migliorare la qualità della
vita dei cittadini. È questa la vera sfida
che noi, Il Partito Democratico di

Civitavecchia, abbiamo lanciato nella due
giorni di venerdì e sabato scorsi dedicata
al programma: ogni territorio ha proprie
caratteristiche ed ogni Comune ha diver-
se potenzialità. La capacità amministrati-
va sta nel saperle cogliere e nell’orientare
le scelte nella giusta direzione. La città ha
vissuto negli anni di tante emergenze che
le hanno fatto smarrire una sua identità.
Dalla città industriale a quella energetica
Civitavecchia ha vissuto una permanente
crisi economica, ambientale, sociale che
ha allontanato professionalità e compe-
tenze, impoverendola sempre più. Se si

vuole crescere e riqualificare il territorio
bisogna modificare il paradigma, le basi
stesse dello sviluppo e lavorare per
costruire un futuro profondamente diver-
so dal passato e dal presente. L’incapacità
di fornire queste risposte è il motivo per
cui riteniamo che anche chi nella passata
tornata elettorale scelse di votare per que-
sta amministrazione, oggi sia deluso dalla
totale assenza di idee innovative e di una
strategia per impegnarsi nelle sfide che
Civitavecchia si trova nell’urgenza di
affrontare. Ciò dimostra un’incapacità
manifesta nell’individuare soluzioni effi-
caci per problemi come la crescita econo-
mica, l’occupazione, la sostenibilità
ambientale e il benessere sociale. La
nostra città merita di più. Merita un’am-
ministrazione competente e determinata,
che ponga al centro degli obiettivi il
benessere della collettività. Noi vogliamo
un futuro in cui la partecipazione attiva,
la trasparenza e l’impegno sincero siano i
pilastri di un’amministrazione votata al
progresso e al benessere di tutti. Insieme,
possiamo costruire una Civitavecchia
migliore, fondata su valori autentici e
azioni concrete”. Così in una nota a firma
del Gruppo Consiliare del Partito
Democratico di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA -
Attraverso i suoi social, la
ASL Roma 4 ha ripercorso
alcune delle attività estive
della stagione balneare 2023.
Delle iniziative che hanno
permesso proprio a tutti di
vivere una rilassante giornata
di mare. “L’estate ormai è
passata, ma vogliamo ricor-
dare alcune delle attività esti-
ve del Centro diurno riabilita-
tivo di Civitavecchia. Le usci-
te gestite dagli operatori sulla
spiaggia della marina di

Civitavecchia e il progetto
“Un posto al sole” organizza-
to dal brand socio-solidale
Jarambao, (con accesso gra-
tuito alla piscina di largo
Marco Galli gestita dalla SSD
Coop Nuoto e Canottaggio di
Civitavecchia), hanno per-
messo ai nostri pazienti di
fare il bagno, rilassarsi e pren-
dere il sole nelle calde giorna-
te estive”. “Per noi e per loro
è stata un’occasione per stare
insieme in serenità, chiacchie-
rare e vivere l’estate”.

Le attività estive
della Asl Roma 4



“Più che temere l’estensione del fenome-
no delle scommesse nel mondo del cal-
cio, bisogna fare in modo che esca quello
che deve uscire perché non ci sia omertà.
Questi sono temi che si affrontano di
petto. Non si possono prendere in mano
con quel senso un po’ ipocrita di dire
‘speriamo che non esca nulla’. Adesso
bisogna fare in modo di capire il danno
procurato che non è soltanto quello nei
confronti della reputazione del singolo
calciatore, ed è per questo un problema
suo, del club e della Lega e del calcio
generale. Bisogna guardare allo stato
d’animo che si genera nei confronti dei
tifosi, anche quelli più piccoli”. Lo ha
detto il ministro dello Sport e dei giova-
ni, Andrea Abodi, intervenendo ieri mat-
tina alla trasmissione “24 Mattino” su
Radio24 rispondendo a domande sulla
questione delle scommesse nel mondo
del pallone in cui risultano coinvolti già
diversi giocatori mentre cresce il timore
che quanto si sa finora sia solo la punta
dell’iceberg. “Io in questi giorni ho trova-
to soltanto persone che mi hanno ferma-
to per strada: dispiacere, tradimento,
amarezza. Penso - ha rimarcato il mini-
stro - che questo sia il dato più grave: il
calciatore va al di là dell’aspetto sportivo,
è un punto di riferimento, in alcuni casi
anche un esempio. Quindi l’effetto pro-
dotto può essere culturalmente deva-
stante se non si spiega quello di cui stia-
mo trattando. Speriamo che chi deve par-
lare, parli anche per dimostrare di aver
compreso l’errore grave che ha fatto su sé
stesso e nei confronti dell’intero sistema.

Dopodiché le regole ci sono, i calciatori
sanno, perché lo sanno, che non possono
scommettere ed è paradossale che, oltre a
mancare a questo divieto, scommettano
pure su piattaforme illegali. Ma c’è una
ragione: i canali legali tracciano e quindi
i responsabili sanno perfettamente che
sarebbero individuati”. In merito agli
Europei ormai quasi alle porte, il mini-
stro non ha usati mezze misure: “I calcia-
tori coinvolti in questo scandalo scom-
messe devono essere estromessi? Non
credo alle sanzioni esemplari, credo alle
sanzioni giuste. Ci sono le norme, vanno
applicate”. Con riferimento alla posizio-
ne della Figc e del suo presidente, Carlo
Gravina, Abodi ha aggiunto: “Le dimis-
sioni di Gravina? Io penso che in questo
momento sembri quasi una richiesta per
distrarre. Le responsabilità della
Federazione verranno valutate ma credo

che in questo momento dobbiamo con-
centrarci su come affrontare il problema.
La Federazione, dal canto suo, ha fatto
corsi di formazione di tutti i ragazzi di
ogni età che vengono convocati nelle
Nazionali, dopodiché ci sono le respon-
sabilità delle Leghe, che non sempre
fanno tutto quello che dovrebbero fare in
termini di formazione sui rischi delle
scommesse; poi c’è la responsabilità dei
club; poi la responsabilità individuale. Io
credo che sia molto importante la gestio-
ne dello spogliatoio, saper avere con i
ragazzi, che hanno molto tempo libero,
una relazione che faccia comprendere
qualunque tipo di disagio. Non sempre
avviene questo. Quindi, prima di arriva-
re alle responsabilità della Federcalcio,
che è indubbiamente responsabile del
sistema, ci sono tante altre tappe che pre-
cedono questa valutazione”.

Abodi e le scommesse nel calcio:
“Fare chiarezza, nessuna omertà”

Dannosa, pericolosa, senza visione:
sono solo alcuni dei giudizi, che non
ammettono equivoci interpretativi,
con cui le opposizioni in Parlamento
bocciano la legge di Bilancio approva-
ta lunedì in Consiglio dei ministri.
Una manovra che conferma le preoc-
cupazioni espresse alla vigilia dai lea-
der della minoranza sulla Sanità, i
salari, la scuola.
“È una manovra senza visione strate-
gica, senza misure in grado di ridare
slancio all’economia e agli investi-
menti”, attacca la segretaria del
Partito democratico, Elly Schlein. Una
manovra, “fatta per dare qualche con-
tentino ma che, alla fine, non miglio-
rerà le vite degli italiani - aggiunge -
tantomeno quelle dei 3.5 milioni di
lavoratrici e lavoratori poveri che il
governo ancora una volta Meloni ha
ignorato non occupandosi dei loro
salari, che restano fra i più bassi in
Europa”. Non solo: la legge di bilancio
conferma le previsioni più fosche del
Pd sulla Sanità, tema che sarà il
“cuore” della manifestazione indetta
dai dem a Piazza del Popolo per l’11
novembre: “Giorgia Meloni non mette
nemmeno i 7 miliardi che servivano a
non ridurre i livelli di spesa di que-
st’anno, questo significa tagli ai servi-

zi. E non si pensi di ridurre le liste d’at-
tesa solo caricando di ulteriore lavoro
il personale sanitario che è già al limi-
te, senza sbloccare le assunzioni”,
osserva la leader dem.

Conte: “Manovra dannosa”
“Nulla contro il carovita, nulla contro
il caro mutui e nulla contro il caro car-
burante”: è il cahiers de doleances del-
l’ex premier e leader del M5S
Giuseppe Conte che ammette di “capi-
re” la scelta di Giorgia Meloni: la pre-
mier “nella conferenza stampa sulla
Manovra è andata via senza risponde-
re alle domande dei giornalisti”, spie-
ga Conte. “D’altronde che cosa avreb-
be dovuto dire? Non mette nemmeno

un euro in più nelle buste paga dei
lavoratori, perché si limita a fare il
compitino di confermare un taglio del
cuneo fiscale che già esiste”. Ciò che
più allarma il Movimento 5 Stelle, tut-
tavia, sono le parole del ministro
dell’Economia, Giancarlo Giorgetti,
che, in conferenza stampa, ha avverti-
to: “Sulle pensioni sarà molto più
restrittivo l’accesso alla pensione anti-
cipata”.
Conte ricorda gli attacchi alla ministra
del governo Monti, Elsa Fornero, e
chiosa: “Nessuna traccia delle pensio-
ni minime a 1.000 euro, invece viene
definitivamente cancellata Opzione
donna. Niente per scuola e Sanità, che
torna a livelli di investimento rispetto

al Pil inferiori al pre-pandemia”.
Insomma, “una manovra insignifi-
cante e dannosa”, per il capo del M5S,
“che in un momento di grandi diffi-
coltà economiche per i cittadini lancia
un messaggio chiaro: arrangiatevi”. 

Calenda: “Pericolosa e populista”
L’aggettivo scelto da Carlo Calenda è
“pericolosa”, oltre che “populista”. Il
segretario di Azione, infatti, segnala
che la legge di Bilancio prevede “14
miliardi di tagli provvisori di tasse
fatti in deficit, cioè indebitando i citta-
dini. Poco e nulla su Sanità e scuola, i
diritti fondamentali dei cittadini oggi
compromessi”. Ma anche il capitolo
Pnrr, per l’ex ministro dello Sviluppo
Economico, offre un “confronto con la
Spagna impietoso”.
Per non dire della “politica industriale:
questo governo non sta riuscendo a far
accadere nulla. Abbiamo sempre rico-
nosciuto le difficoltà del contesto e gli
errori dei governi passati (il buco del
superbonus), ma questa risposta”, sot-
tolinea Calenda, “peggiora la condizio-
ne di insicurezza finanziaria del paese
in un contesto internazionale instabile
e incerto. Loro se ne assumeranno la
responsabilità, noi ne pagheremo il
conto. Purtroppo”.

Attacchi da tutti i fronti
“Depressivo e deprimente”, sono gli
aggettivi di Riccardo Magi per quello che
definisce un “tetris assistenzialista.
Nessuna misura strutturale per crescita,
concorrenza e giovani. Capisco che non
possono realizzare le loro proposte, capi-
sco che la situazione economica interna-
zionale è complicata, capisco il fardello
del superbonus, ma così siamo ben al di
sotto di qualsiasi aspettativa”, conclude
il segretario di Più Europa. “Illusionista”,
per Nicola Fratoianni, è la presidente del
Consiglio che in conferenza stampa offre
“chiacchiere: non esistono i 100 euro in
busta paga, con il cuneo fiscale, sono
molti meno, come si è visto purtroppo
nei mesi scorsi”, osserva l’esponente ros-
soverde: “Sulla sanità il gioco di prestigio
è persino peggiore perché non c’è alcuna
risorsa aggiuntiva allo stretto necessario
del rinnovo di contratto del personale e
soprattutto, sono insultanti le parole di
Meloni che parla di somma mai investi-
ta”. “La somma mai investita è quella
degli italiani, costretti a spendere 40
miliardi di euro nella Sanità privata pur
di curarsi. Ma d’altra parte, da chi ha
promesso il taglio delle accise sulla ben-
zina e poi ha fatto il contrario, non ci si
poteva aspettare altro”, conclude il
segretario di Sinistra Italiana.

Le scelte del governo nella legge di Bilancio scontentano tutti i leader di minoranza

Opposizioni a testa bassa contro la Manovra
Il Partito democratico prepara la manifestazione di protesta a Roma per l’11 novembre
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Gli Stati membri più ricchi
dell’Unione europea temono
che l’allargamento “possa
comportare una riduzione dei
fondi di coesione” anche se la
Commissione europea ha cer-
cato di rassicurare dichiaran-
do che “è ancora troppo presto
per iniziare a parlare di soldi”.
La politica di coesione dell’Ue,
che rappresenta circa un terzo
del bilancio complessivo, è il
principale strumento per aiu-
tare le regioni più povere a
recuperare il ritardo rispetto a
quelle più prospere.
Nell’attuale quadro finanzia-
rio pluriennale, dal 2021 al
2027, 426 miliardi di euro sono
stati destinati tale voce di
spesa, a cui si aggiungono altri
776 miliardi provenienti dal
fondo istituito dopo la pande-
mia da Covid-19. Ma appunto,
mentre proseguono le discus-
sioni sul futuro allargamento
dell’Ue, che potrebbe vedere
l’ingresso nel blocco di Stati
finanziariamente più deboli,
come l’Ucraina o la Moldavia,
cresce la preoccupazione che
ciò possa significare meno

fondi per le regioni più ricche.
“Se entrano altri Paesi e i fondi
non vengono aumentati, tutti
ricevono meno”, ha dichiarato
Isolde Ries, capo della delega-
zione tedesca presso il
Comitato europeo delle regio-
ni (Cdr). Anche se i Paesi più
ricchi potrebbero vedersi
ridurre i finanziamenti, “que-
sto non è assolutamente possi-
bile”, ha detto Ries, chiedendo
invece di aumentare l’importo
complessivo per la politica di
coesione. “In Germania ci
sono aree più ricche, ma c’è
anche un divario”, ha detto
Ries, aggiungendo che la sua
regione, il Saarland, è uno
Stato “molto povero che non
può essere equiparato a una
regione come Monaco,
Amburgo o Francoforte”.
Mentre Amburgo ha un Pil
pro capite pari al 191 per cento
della media Ue, il Saarland ha
ancora un Pil pro capite pari al
102 per cento e rientra nella
seconda categoria più ricca
della classificazione Eurostat.
Quando i leader regionali si
sono incontrati a Bruxelles in

settimana per discutere il futu-
ro della politica di coesione, è
emersa una preoccupazione
generalizzata. “Sarà difficile”,
ha dichiarato Frida Nilsson,
membro svedese del Cdr,
aggiungendo che i finanzia-
menti della politica di coesio-
ne “sono importanti per le
città e le regioni di tutta

Europa”. 
“Quando si chiede ai cittadini
di contribuire di più e di rice-
vere di meno, ci sarà sempre
un elemento di malcontento”,
ha concordato Emma Blain,
membro irlandese dello stesso
Cdr. “Dobbiamo essere prepa-
rati a questo”, ha affermato,
aggiungendo che i politici

irlandesi dovrebbero comuni-
care “ciò che otteniamo e
abbiamo ottenuto in 50 anni di
appartenenza all’Ue”. La sen-
sazione generale tra i leader
regionali è che la
Commissione europea debba
stanziare fondi per tutte le
regioni. 
L’ultimo Eurobarometro sulla

consapevolezza della politica
di coesione mostra anche che
il 63 per cento dei cittadini
vuole che l’Unione investa in
tutte le sue regioni, indipen-
dentemente dalla ricchezza.
“L’Unione europea deve con-
tinuare ad aiutare le regioni
francesi (…) dobbiamo portare
più risorse europee”, ha
dichiarato a Euractiv Cécile
Gallien, presidente della dele-
gazione francese al Cdr.
Secondo la rappresentante
regionale ungherese Kata
Tüttő, gli Stati membri che
dipendono dai fondi di coesio-
ne non accetterebbero una
ridistribuzione, e la discussio-
ne dovrebbe invece concen-
trarsi sul reperimento di fondi
aggiuntivi per finanziare i
nuovi Paesi. 
“Non credo che l’Ungheria e
altri Paesi direbbero di sì a
meno fondi perché abbiamo
aperto i nostri mercati, c’è
stata un’enorme fuga di cer-
velli in passato”, ha detto,
sostenendo che l’allargamento
deve essere “reciprocamente
vantaggioso” per tutti.

I Paesi membri temono di perdere quote di risorse nel caso di una spartizione più ampia

Altri Stati nell’Ue? C’è l’ostacolo dei fondi
I Paesi ricchi fanno muro: “No a discriminazioni”. Ucraina e Moldavia restano alla finestra

La Commissione europea è accusata di aver
abusato dei suoi poteri limitando la vendita dei
prodotti a tabacco riscaldato. La denuncia arri-
va da PJ Carroll & Company e Nicoventures
Trading, due società impegnate nella vendita e
commercializzazione di prodotti a base di
tabacco riscaldato in Irlanda, che hanno conte-
stato allo Stato irlandese il recepimento in
legge di una direttiva della stessa
Commissione. Secondo le due società, la diret-
tiva del 2022 disposta dall’organo esecutivo
dell’Unione europea - che vieta la vendita su
tutto il territorio comunitario di prodotti del
tabacco riscaldato aromatizzati a partire dal 23
ottobre 2023 - oltrepasserebbe i suoi poteri. È
compito dei co-legislatori del Parlamento e del
Consiglio dell’Ue adottare norme legislative
(proposte dall’esecutivo Ue). Per questo le
società accusano la Commissione di aver ecce-
duto i poteri ad essa delegati dai co-legislatori
dell’Unione. Quella del 2022, inoltre, modifica
la precedente direttiva del 2014 su questo gene-

re di prodotti, anno in cui il tabacco riscaldato
non era ancora in commercio. Il tribunale di
Dublino sembra essere intenzionato a portare
avanti il caso giudiziario, deferendolo alla
Corte di giustizia europea a Lussemburgo.

Prova ne è che, secondo Eureporter, ha già
chiesto agli avvocati di entrambe le parti di
concordare le questioni sulle quali la Corte si
dovrebbe pronunciare. Al centro del caso c’è il
glo, che rappresenta un’alternativa alla sigaret-
ta. Si tratta di un prodotto in cui non avviene
combustione, ma il tabacco viene soltanto
riscaldato. Da quando, a fine ottobre, la diretti-
va della Commissione sarà recepita, la vendita
di questo prodotto (e di altri che funzionano
con lo stesso meccanismo) sarà vietata. Il giudi-
ce Cian Ferriter, nella sua sentenza, ammette
che potrebbero esserci tutti gli elementi per
dichiarare non valida la recente direttiva in
materia: “La Commissione aveva vietato una

categoria di prodotti del tabacco che era nuova
sul mercato, che non esisteva al momento del-
l’entrata in vigore della direttiva sui prodotti
del tabacco nel 2014 e che non era stata oggetto
di valutazioni politiche e sanitarie separate”.
Quando è stata adottata la direttiva del 2022,
quattro Stati membri - Italia, Grecia, Bulgaria e
Cipro - avevano rilasciato una dichiarazione
congiunta contro la decisione dell’esecutivo
comunitario: “Riteniamo che l’atto delegato
proposto dalla Commissione abbia un profon-
do impatto sulla disciplina dei prodotti da
tabacco riscaldato”. Dal momento in cui le
quattro capitali non erano convinte sul fatto
che “una riforma tanto complessa e ampia
possa essere introdotta per mezzo di un atto
delegato”, allora avevano espresso “preoccu-
pazione che questo uso del potere delegato da
parte della Commissione mettesse alla prova
l’equilibrio interistituzionale, creando incertez-
ze legali e difficoltà pratiche per tutte le parti
coinvolte”.

Tabacco riscaldato, il divieto non piace
L’Irlanda si rivolge alla Corte di giustizia
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Le compagnie aeree “non dovrebbero
poter addebitare un supplemento per
il bagaglio a mano”. Un principio san-
cito già nel 2014 da una sentenza della
Corte Ue di giustizia e ribadito ora
con forza dal Parlamento europeo. In
una risoluzione approvata per accla-
mazione dall’emiciclo di Strasburgo,
gli eurodeputati hanno chiesto a gran
voce norme uniformi in materia di
dimensioni e prezzi dei bagagli. Il
nodo principale riguarda la strategia
attuata da diverse compagnie low-
cost di applicare costi aggiuntivi al
prezzo dei biglietti aerei, ma di rive-

larli, tra l’altro, solo alla fine della pro-
cedura d’acquisto. La risoluzione gui-
data dall’eurodeputato di
Ciudadanos Europa (Renew Europe),
Jordi Cañas, punta il dito in primo
luogo sulle norme divergenti per il
bagaglio a mano, che rendono più
complicato per i consumatori il con-
fronto fra i prezzi. E che - fa notare
l’Eurocamera - creano ulteriori diffi-
coltà nel momento in cui un passegge-
ro deve utilizzare compagnie aeree
diverse con gli stessi bagagli. Ma que-
sta pratica di occultare costi aggiunti-
vi riguarda anche le tariffe relative

all’assegnazione dei posti e alle assi-
curazioni sullo smarrimento dei baga-
gli e sui rimborsi dei biglietti. “Ogni
giorno migliaia di viaggiatori europei
che prendono un volo sono costretti
ad accettare condizioni assurde: la
richiesta di pagamento per il bagaglio

a mano e quella per il posto a fianco
del proprio familiare rappresentano
una degenerazione di un mercato dei
trasporti che non rispetta più i diritti
dei passeggeri”, ha dichiarato a mar-
gine del voto l’eurodeputata del
Movimento 5 Stelle, Maria Angela
Danzì, che ha sottolineato inoltre la
necessità di introdurre regole comuni
per il trasporto degli animali. La palla
passa ora alla Commissione europea,
invitata a studiare una revisione del-
l’attuale legislazione comunitaria sui
servizi aerei e a dare piena attuazione
alla sentenza della Corte di giustizia,
secondo la quale il trolley è un “ele-
mento indispensabile” del viaggio
aereo per i passeggeri e quindi non
dovrebbe essere pagato a parte. A
condizione che tali bagagli possegga-
no determinati requisiti relativi in par-
ticolare alle dimensioni e al peso.

“Bagagli a mano in aereo: stop al caos”
Richiamo di Strasburgo alle compagnie



“La Santa Sede è pronta a qual-
siasi mediazione necessaria,
come sempre…”. Il cardinale
Pietro Parolin, segretario di
Stato vaticano, ha definito “disu-
mano” l’attacco perpetrato
sabato scorso da Hamas contro
Israele, ha rilanciato l’appello di
Papa Francesco per la liberazio-
ne di tutti gli ostaggi e chiesto
“proporzionalità” nella legittima
difesa di Tel Aviv. Parolin ha
parlato a Vatican News, testata
ufficiale della Santa Sede, riba-
dendo altresì che “peruna pace
che sia davvero giusta bisogna
arrivare alla soluzione dei due
Stati che permetterebbe a pale-
stinesi ed israeliani di vivere fian-
co a fianco, in pace e sicurezza”.
Riguardo ai fatti di questi giorni,
“la Santa Sede esprime totale e
ferma condanna. Inoltre, siamo
in ansia per gli uomini, donne,
bambini e anziani che sono
tenuti in ostaggio a Gaza - ha
aggiunto Parolin -. Esprimiamo
vicinanza alle famiglie colpite, la
cui stragrande maggioranza
sono ebree, preghiamo per
loro, per quanti sono ancora
sotto choc, per i feriti. È neces-
sario recuperare il senso della
ragione, abbandonare la logica
cieca dell’odio e rifiutare la vio-
lenza come soluzione. È diritto
di chi è attaccato difendersi, ma
anche la legittima difesa deve
rispettare il parametro della
proporzionalità. Non so che
margine di dialogo ci possa
essere tra Israele e la milizia di
Hamas, ma, se ci fosse e speria-
mo che ci sia, lo si dovrebbe
percorrere subito e senza indu-
gio. Questo per evitare altro
spargimento di sangue, come
sta avvenendo a Gaza, dove ci
sono molte vittime civili inno-
centi a seguito degli attacchi del-
l’esercito israeliano”. Sul futuro,
poi, il segretario di Stato vatica-
no ha insistito: “A me sembra
che la maggiore giustizia possibi-
le in Terra Santa sia la soluzione
di due Stati. Questa soluzione,
che è prevista dalla comunità
internazionale, ultimamente è
sembrata ad alcuni, sia da una
parte che dall’altra, non più rea-
lizzabile. Per altri non lo è mai
stata. La Santa Sede è convinta
del contrario e continua a
sostenerla. Adesso, però, cosa è
giusto? È giusto che gli ostaggi
vengano riconsegnati subito,
anche quelli che Hamas detiene
dagli scorsi conflitti: in questo
senso rinnovo con forza il
vibrante appello lanciato e ripe-
tuto dal Santo Padre Francesco
in questi giorni. È giusto che
nella legittima difesa Israele non
metta in pericolo i civili palesti-
nesi che vivono a Gaza. È giusto,
indispensabile direi, che in que-
sto conflitto – come in ogni
altro – il diritto umanitario sia
pienamente rispettato”.

La Santa Sede
tende la mano
“Sempre pronti
alla mediazione
per far liberare
tutti gli ostaggi”

Drammatico report della Commissione del Congresso statunitense sugli studi strategici
“Pericolo di guerra con Russia e Cina
Gli Usa modernizzino le forze militari”
“Gli Stati Uniti devono
intensificare gli sforzi per la
modernizzazione delle pro-
prie forze miliari, convenzio-
nali e nucleari, ed essere
pronti alla possibilità di
guerre simultanee con Cina e
Russia”. La raccomandazio-
ne non è di qualche analista,
ma arriva alla Casa Bianca
direttamente dalla
Commissione del Congresso
e riguarda in maniera speci-
fica la postura strategica
futura degli Stati Uniti. Nel
nuovo rapporto, diffuso ieri,
il contesto globale viene
descritto come “fondamen-
talmente diverso da qualsiasi
cosa vissuta in passato,
anche nei giorni più bui della
Guerra Fredda”. Il comitato
bipartisan, composto da sei
democratici e sei repubblica-
ni, chiede pertanto attraver-
so il documento di agire con
urgenza e “immediatamen-
te” per affrontare le minacce
che gravano sugli Stati Uniti.
Il rapporto è frutto di un
anno di valutazione delle
forze convenzionali e nuclea-
ri degli Usa e arriva 14 anni
dopo la pubblicazione del-
l’ultima importante revisio-
ne nel 2009. “Oggi, gli Stati
Uniti sono sul punto di avere
non uno, ma due avversari
nucleari di pari peso, ciascu-
no con l’ambizione di cam-
biare lo status quo interna-
zionale, con la forza, se
necessario: una situazione
che gli Stati Uniti non aveva-
no previsto e per la quale
non hanno previsto di prepa-
rarsi”, scrivono il presidente
della Commissione Madelyn
Creedon e il vicepresidente
Jon Kyl nella loro introduzio-
ne al rapporto. Secondo la
medesima Commissione,
mentre il rischio di un grave
conflitto nucleare rimane
basso, “sebbene non inevita-
bile, cresce il rischio di un

conflitto militare con uno o
entrambi Paesi, la Russia e la
Cina, sebbene non inevitabi-
le, e con esso il rischio del-

l’uso dell’arma nucleare con-
tro il territorio degli Stati
Uniti”. Il rapporto registra i
progressi compiuti da Russia

e Cina in termini di difesa
aerea e missilistica e inseri-
sce, vidimandola, la previsio-
ne del Pentagono secondo cui

la Cina avrà probabilmente
1.500 testate nucleari entro il
2035. Tra le raccomandazioni,
l’esortazione a realizzare
“appieno e con urgenza” il
programma di modernizza-
zione delle armi nucleari ini-
ziato nel 2010 e che dovrebbe
durare 30 anni. “Questo va
ampliato per includere tutte
le testate, i sistemi di lancio
nucleare e comando, control-
lo e comunicazioni nucleari”.
Altre raccomandazioni
riguardano lo schieramento
di più armi nucleari tattiche
in Asia ed Europa, l’aumento
della produzione di bombar-
dieri B-21 e sottomarini
nucleari di classe Columbia e
un migliore uso delle tecnolo-
gie emergenti come le capaci-
tà ipersoniche e l’Intelligenza
artificiale.

L’Iran e i suoi alleati nella regione medio-
rientale, segnatamente il movimento sciita
libanese Hezbollah, avrebbero “aiutato” il
gruppo palestinese Hamas a preparare l’at-
tacco dello scorso 7 ottobre in Israele. Lo ha
riferito il “New York Times” citando fonti
siriane e iraniane, ma sottolineando come, al
momento, le agenzie d’intelligence occiden-
tali non abbiano trovato prova del coinvol-
gimento diretto di Teheran nella pianifica-
zione degli attacchi. L’aiuto sarebbe dunque
da intendersi non nel senso di un concreto
supporto militare al momento del blitz -
almeno tenendo conto degli elementi finora
disponibili - quanto, piuttosto, in un soste-
gno negli aspetti organizzativi e tattici del-
l’incursione di sabato scorso. Secondo le
fonti menzionate dal quotidiano statuniten-
se, di recente l’Iran e i suoi alleati nella regio-
ne si stavano preparando a un’escalation
con Israele. Nell’ultimo anno, ha evidenzia-
to il “New York Times”, il comandante della
Forza al-Quds, l’unità dei Pasdaran iraniani
assegnata alle operazioni all’estero, Esmail
Ghani, si è recato ripetutamente in Libano

per riunioni segrete con i leader di Hamas e
Hezbollah. A marzo, Hassan Nasrallah, il
leader del Partito di Dio, ha tenuto un incon-
tro online di un’ora con un gruppo d’élite di
strateghi di tutte le milizie appoggiate
dall’Iran e ha detto loro di prepararsi per
una guerra contro Israele di una portata tale
- inclusa un’invasione di terra - che avrebbe
segnato una nuova era, ha riferito ancora il
quotidiano statunitense citando fonti che
hanno partecipato all’incontro da Iran e
Siria. Sempre secondo fonti iraniane e siria-
ne, una ristretta cerchia di dirigenti di Iran,
Hezbollah e Hamas ha contribuito a pianifi-

care l’attacco iniziando, più di un anno fa,
ad addestrare i militanti palestinesi. Esperti
di Hezbollah nella guerriglia urbana avreb-
bero addestrato membri di Hamas in Siria e
Libano: in Libano al parapendio, in Siria a
razziare le comunità israeliane e prendere in
ostaggio i civili. Un’informazione, quest’ul-
tima, confermata al quotidiano anche da
una fonte dell’intelligence israeliana secon-
do cui, negli ultimi anni, centinaia di com-
battenti palestinesi di Hamas e di altri grup-
pi, e forse anche di più, sono stati addestrati
nei campi di Hezbollah in Siria e Libano. Le
stesse fonti, tuttavia, sottolineano come sia
anche possibile che l’Iran non conoscesse i
dettagli dell’attacco lanciato lo scorso fine
settimana dal gruppo palestinese, in ciò con-
fermando la versione fornita da un alto rap-
presentante di Hamas in un’intervista al
canale russo all-news Rossya24. Gli Stati
Uniti, Israele e i principali alleati regionali
hanno effettivamente affermato, e anche in
seguito confermato, di non aver trovato
prove di un contributo diretto dell’Iran nella
pianificazione dell’attacco.

Rivelazioni del “New York Times” ma Washington insiste: “Mancano prove materiali”
L’Iran ha aiutato Hamas contro Israele
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Tempo di riflessioni e ripar-
tenza per le due squadre di
pallacanestro di Ladispoli,
impegnate nel difficile cam-
pionato di Divisione
Regionale 1, l’ex Serie D. Un
torneo difficile, ne sa qualcosa
il Basket Ladispoli che sul par-
quet di Veroli ha pagato a caro
prezzo varie assenze di titola-
ri, subendo una pesante scon-
fitta. Il club del presidente
Massimo Albano era consape-
vole che l’esordio in questa
categoria sarebbe stato ostico,
la scelta importante di acquisi-
re il titolo del Don Bosco
Cinecittà ha permesso un salto
di categoria che ora deve esse-
re difesa dai giocatori del
coach Lucas Ingenito. E’ evi-
dente che il Basket Ladispoli
non è quello asfaltato dal
Veroli, i rientri di molti titolari
domenica prossima contro la
Virtus Aprilia nel primo
match casalingo garantiranno
maggiore competitività. Oltre
un quarto di secolo di storia
merita di essere onorato, il
progetto è chiaro, si affronta la
Divisione Regionale 1 con un
roster basato su alcuni senior e
molti ragazzi Under 20 ed
Under 17, con una partnership

con la Cestistica Civitavecchia
mirata a far cresce i giovani
talenti del territorio e l’investi-
mento su due talenti stranieri
classe 2004, Kocan e Nadin, La
squadra può contare su ele-
menti con Danilo Bonavenia,
Lorenzo Bencini, Giacomo
Carucci, Matteo d’Emilio,
Lorenzo Fiorucci, Riccardo
Russo ed Enrico Simeone.
Contro la Virtus Aprilia sarà
d’obbligo la vittoria per inizia-
re a muovere la classifica.
Umore opposto nell’ambiente
della Dinamo Pallacanestro
Ladispoli che ha esordito al
palazzetto superando 75-69 il
Roma Nord al termine di una
partita combattuta. Il quintet-
to del presidente Luigi Fois ha

un anno di esperienza nell’ex
Serie D, ha compreso certi
meccanismi, appare già rodato
per una stagione ambiziosa. Il
coach Daniele Crocicchia
garantisce esperienza e com-
petenza, è un allenatore che
mantiene sempre un basso
profilo nelle dichiarazioni,
consapevole che c’è tanta
aspettativa tra i tifosi della
Dinamo Pallacanestro che
domenica scorsa gremivano
gli spalti del palazzetto dello
sport di Ladispoli. La Dinamo
Pallacanestro domenica è atte-
sa dalla difficile trasferta sul
parquet della Nuova Lazio, un
match che potrebbe lanciare
Mangiola e compagni verso
l’alto. 

La Dinamo Pallacanestro invece sfiderà la Nuova Lazio per provare a volare
Basket Ladispoli vuole riscattarsi con l’Aprilia

3.070Superchi analizza il pari
di Ronciglione, frutto di una
prova abulica, al di sotto delle
potenzialità dei cervi “
Sicuramente non siamo stati
concreti, abbiamo subito l’ag-
gressività dei padroni di casa
che potevano anche realizzare
due reti -sostiene il tecnico
cerite - Non so cosa sia acca-
duto, forse abbiamo nelle
gambe la stanchezza delle par-
tite di coppa Italia, ma non
può essere un alibi. Fino ad
oggi in 4 gare abbiamo raccol-
to 8 punti e passato il turno di
coppa Italia, siamo in linea con
le previsioni della viglia” . Per
domenica prossima al Galli c’è
lo scontro contro il Santa
Marinella, un antipasto per la
promozione in Eccellenza tra
due squadre candidate per la
vittoria finale. Sugli spalti
sono previsti 300 spettatori,
molti dei quali arriveranno da

Santa Marinella. Una gara
molto attesa , visto che è un
match tra molti ex, per primo
l’allenatore Emiliano Cafarelli
che con il Cerveteri, nel 2010,

vinse il campionato di Prima
categoria. Una partita, dun-
que, che si annuncia bella e
colorata, con i tifosi di casa
pronti ad incitare la truppa di
Superchi

Domenica 15 ottobre in quel di
Palestrina (Rm) si è celebrato il
campionato regionale amatori di
ciclismo. Centodieci i partenti.
Otto le categorie partecipanti.
Percorso impegnativo di sette km
da ripetere per ben otto volte con
pendenze max al 13%. In rappre-
sentanza della città di Ladispoli, Enzo Bacchetta,
nato a Pozzuoli (Na), e residente a Ladispoli ora-
mai da ben trentacinque anni. Il ciclista ladispola-
no sin da subito goliardicamente si è accodato ai
giovani che hanno imposto alla corsa un ritmo
estenuante con partenze e ripartenze senza dare
ai competitori un attimo di tregua. Bacchetta da
ottimo scalatore e lungimirante atleta è stato sin

dai primi giri nel gruppo dei BIG.
Siamo a circa metà gara quando i
più giovani hanno preso il largo
sugli altri ma il nostro ciclista non
ha mai perso la ruota dei primi.
Scatti e contro scatti hanno fatto
sì che l’atleta ladispolano ha con-
cluso la gara al primo posto a ben

trentacinque di media che in un percorso con 741
metri di dislivello ed una velocità di tutto rispet-
to. un ringraziamento al nostro atleta da parte di
tutti i componenti della “Etrusca Ciclismo” e da
tutta la città di Ladispoli che da oggi annovera fra
i suoi atleti un campione regionale.

Camilla Augello

Enzo Bacchetta campione regionale
L’Etrusca Ciclismo porta a casa il titolo 

Piccoli pallanuotisti crescono. A Cerveteri
riparte con numeri importanti la scuola per
pallanuoto, nella speranza di far crescere i
bambini che si avvicinano a una disciplina
coinvolgente. Il Tyrsenia sc sta creando dei
gruppi di bambini, affidati a istruttori esper-
ti. “Ci dispiace che abbiamo dovuto abban-
donare la prima squadra - spiega Novella
Conti - visto che la serie C, non avendo una
vasca in cui giocare, era diventata una cate-
goria esosa per le nostre casse. Vogliamo
andare avanti con i giovani, partendo dai
piccini che in fin dei conti rappresentato il
futuro se saremo capaci ad allenarli bene e
con professionalità . Su questo ci contiamo,
abbiamo fiducia negli istruttori che ci per-

mettono di avere un vivaio in crescita che, in
prospettiva, può darci delle belle soddisfa-
zioni se riusciremo a lavorarci con tanti sti-
moli che solo noi possiamo trasmettergli” . 

A Cerveteri piccoli pallanuotisti
crescono con la società Tyrsenia

Nicolò Fagioli, centrocampista della Juventus, è
stato squalificato per 12 mesi per le scommesse ille-
gali. Nell’ambito dell’accordo con la procura federa-
le della Figc, 5 mesi previsti dalla sanzione sono stati
“commutati in prescrizioni alternative”. Al giocato-
re, inoltre comminata un’ammenda di 12.500 euro.
La squalifica è destinata a scadere il 17 maggio, poco
prima della chiusura del campionato di Serie A che
terminerà il 26 maggio 2024: la stagione di Fagioli
con la maglia della Juventus, che non gioca le coppe
europee, si chiude qui. “Riguardo le prescrizioni
alternative, Fagioli dovrà partecipare ad un piano
terapeutico della durata minima di 6 mesi e ad un

ciclo di almeno 10 incontri pubblici, da svolgersi nel-
l’arco di 5 mesi, presso Associazioni sportive dilet-
tantistiche, Centri federali territoriali, Centri per il
recupero dalla dipendenza dal gioco d’azzardo, e
comunque secondo le indicazioni e il programma
proposti dalla Figc”, spiega la Federcalcio. “La
Procura Federale vigilerà sul rispetto di quanto indi-
cato e, in caso di violazioni, adotterà i provvedimen-
ti di propria competenza, ai sensi del CGS, con riso-
luzione dell’accordo e prosecuzione del procedi-
mento disciplinare dinanzi agli Organi giudicanti di
giustizia sportiva”, si legge nella nota. In sostanza,
Fagioli dovrà seguire un percorso definito. Se non

rispetterà l’accordo, la sanzione comminata oggi
verrà sostituita da quella che scatterà alla fine del
procedimento sportivo destinato a riprendere.
Fagioli è uno dei 3 calciatori coinvolti sinora nell’in-
chiesta della procura di Torino con Sandro Tonali e
Nicolò Zaniolo. Per gli atleti, si ipotizza il reato di
esercizio abusivo di attività di gioco o di scommes-
sa in quanto nel corso di un’indagine sarebbe emer-
so che avrebbero effettuato puntate su piattaforme
non autorizzate. Il ‘patteggiamento’ di Fagioli nel-
l’ambito della giustizia sportiva potrebbe indicare la
strada anche per gli altri atleti coinvolti nella vicen-
da. Nelle ultime ore, gli inquirenti avrebbero com-

pletato le copie forensi dei telefoni cellulari seque-
strati a Tonali e Zaniolo nei giorni scorsi dalla poli-
zia e quindi nelle prossime ore dovrebbe comincia-
re l’esame dei dispositivi e, in particolare, il contenu-
to delle diverse chat. Al momento nulla fa pensare
ad elementi riconducibili alla prova sportiva e ad
oggi, infatti, l’ipotesi di reato contestata resta esclu-
sivamente quella di esercizio abusivo di attività di
gioco o di scommessa. L’inchiesta è partita nel 2022
dalla Squadra mobile della Questura di Torino su
un presunto giro di scommesse illegali che sarebbe-
ro state compiute attraverso piattaforme non auto-
rizzate.

Calcio-scommesse: squalifica di sette mesi
Per Fagioli (Juventus) la stagione finisce qui

Il Città di Cerveteri domenica ospita il Santa Marinella

Scontro tra due grandi
I tifosi caricano i verde azzurri, attesi 300 spettatori al Galli



C’è anche la regione Lazio nella
nuova serie”Go Go Around Italy”,
un progetto delle società Armosia e
Intergea, che nasce per il mercato
internazionale da sempre attirato
dal Made in Italy, in collaborazione
con Rai Kids, il Ministero della

Cultura, l’Apulia Film Commission e la Regione Puglia. La serie,
realizzata in animazione e live action, arriva venerdì 20 ottobre
in anteprima su RaiPlay, mentre da lunedì 6 novembre sarà tra-
smessa, tutti i giorni, a partire dalle 16.30, anche su Rai Yoyo. A
Gravina in Puglia, una tipica cittadina del sud Italia, due cuginet-
ti Cipo e Mia incontrano uno strano essere verde con tre occhi,
caduto dal cielo con la sua navicella spaziale. Il suo nome è Zet,
proviene da una galassia lontana con una missione speciale: sco-
prire la formula segreta che ha reso l’Italia così ricca di bellezze
artistiche e paesaggistiche, fino a renderla unica al mondo. Zet
invita Cipo e Mia a salire sulla sua Nuvola Volante e insieme par-
tono per questa indimenticabile avventura alla scoperta
dell’Italia. Nella puntata dedicata al Lazio Zet, spaventato da un
film horror, si nasconde sotto il letto. Mia e Cipo lo rassicurano e
gli propongono di partire per una nuova missione nel Lazio. Zet
è alle prese con un’altra delle sue idee strampalate: diventare
attore! Cipo e Mia cercano la location ideale per il suo film e visi-
tano il Colosseo, il quartiere medievale di Viterbo e il Parco dei
Mostri di Bomarzo. La carriera di Zet attore si chiuderà misera-
mente a Cinecittà: l’alieno in missione speciale verrà cacciato dal
set di un film di fantascienza. “Go Go Around Italy” è una serie
scritta da Angelo Poggi, Francesco Colombo e Alessandra
Dottori. La regia è di Francesco Colombo.

Il Lazio nella serie
animata “Go go
around Italy”
Viaggio in Italia con l’alieno agente
speciale Zet, Cipo e Mia. La nuova serie
mista animazione +e live action
da venerdì 20 ottobre su Raiplay e dal
lunedì 6 novembre anche su Rai Yoyo

Un artista audace e provocato-
rio al tempo stesso Zero Like
che, nell’era dominata dai
social media e dalla corsa ai like
e ai follower, lancia la campa-
gna “No Like No Sense”, sfi-
dando apertamente la cultura
del virtuale e celebrando l’arte
delle relazioni umane. Una
missione intrepida ed innovati-
va per sfidare la cultura del vir-
tuale, della sola immagine e
riaffermare, invece, il valore
della comunicazione autentica
e dell’esperienza reale.
Attraverso una serie di esposi-
zioni, di eventi straordinari e
mirati, nel corso del prossimo
anno, Zero Like lancerà la sua
campagna di sensibilizzazione
intitolata “No Like No Sense”.
Il cuore di questa campagna è
un messaggio potente e provo-
catorio: i “ like” virtuali non
devono essere l’unico scopo di
vita, né la moneta di scambio
per definire il nostro valore
nella società. In un’epoca in cui
la cultura e l’arte sembrano
spesso essere surclassate dalla
corsa frenetica alla popolarità
online, Zero Like vuole porre
l’attenzione sul significato più
profondo che si cela dietro le
nostre relazioni interpersonali,
sul tempo vissuto autentica-
mente e sulla necessità di risco-
prire la ricchezza della comuni-
cazione umana. Uno degli ele-
menti chiave di questa campa-
gna è l’opera d’arte “Zero
Like”, che prende il nome diret-
tamente dall’artista stesso.
Quest’opera sarà al centro delle
esposizioni e degli eventi piani-
ficati e diverrà il simbolo della
sfida lanciata da Zero Like alla
cultura dei “like.” L’opera
“Zero Like” è un teschio rosa,
tradizionalmente associato alla
morte, che, invece, simboleggia
la superficialità di questa
dipendenza dal riconoscimento
sociale virtuale. La frase “Zero
Like” indica l’assenza di
apprezzamento o di una reazio-
ne positiva alla nostra presenza
e alle nostre azioni, mettendo in
luce la mancanza di valore
reale attribuito ai contenuti
online. Sulla base dell’opera la
scritta “One Way” sottolinea il

concetto che le persone sono
spinte a seguire un’unica dire-
zione determinata dalla società
digitale. Il senso unico implica
una mancanza di scelta o di
possibilità di deviazione, crean-
do una sorta di omologazione e
uniformità delle esperienze e
delle opinioni. Sulla parte
posteriore del teschio, l’artista
ha rappresentato un codice a
barre, simboleggiando la com-
mercializzazione e l’omologa-
zione dell’umanità nell’era con-
sumistica dominata dai social
media. Il codice a barre rappre-
senta l’essere umano come un
prodotto standardizzato, un
oggetto da consumare, misura-
re e controllare. La Campagna
“No Like No Sense” andrà oltre
l’arte visiva, saranno realizzate
installazioni su larga scala in
luoghi chiave, tra cui una mae-
stosa installazione raffigurante
un elefante rosa. Il messaggio è
chiaro, forte, inequivocabile,
così come l’obiettivo, rivolto
alle nuove generazioni e non
solo: coinvolgere, invitare a
dare valore non solo al mondo
virtuale e al giudizio della
massa, ma anche all’apprendi-
mento, alla presenza fisica e
all’interscambio culturale con
le generazioni passate e con-
temporanee. Una campagna
che sicuramente dividerà la
popolazione in pro e contro
perché è una critica diretta e

non velata alla cul-
tura dell’approva-
zione sociale e del-
l ’omologazione
presente sui social
media, suggeren-
do che l’eccessiva
dipendenza da
queste piattaforme
può ridurre la
nostra libertà di
pensiero e la nostra capacità di
esprimere la nostra individuali-
tà, trasformando le persone in
meri elementi di un sistema di
mercato, in cui i valori persona-
li e l’autenticità sono spesso
sopraffatti dalla ricerca di accet-
tazione sociale e di successo Un
vero e proprio movimento arti-
stico-culturale rivoluzionario
quello di Zero Like che vuole
essere lo scatenante per un
cambiamento nella valutazione
di noi stessi e degli altri, inco-
raggiando una riflessione pro-
fonda sul nostro rapporto con il
mondo virtuale. Questa campa-
gna mira a promuovere la for-
mazione, l’impegno e la realiz-
zazione di progetti concreti
nella vita reale, offrendo un’au-
tentica alternativa al semplice e
superficiale “click” su uno
smartphone. È un appello a
tutte le menti colte, intelligenti
e impegnate a cambiare il
mondo sul campo, lontano dai
riflettori digitali, e a riscoprire il
senso autentico delle relazioni e

dell’arte. “Zero like” si allinea a
questa estetica concettuale poi-
ché il suo valore artistico risie-
de nella critica sociale e nella
provocazione intellettuale che
suscita.
Ma chi è Zero Like? Classe
1976. Nasce nel quartiere stori-
co romano di San Lorenzo,
figlio d’arte, si specializza nel
restauro dei dipinti, dei mobili
d’arte, passando alle scenogra-
fie per il cinema e il teatro. In
concomitanza con gli studi
all’Accademia di Belle Arti,
apre il suo primo studio speri-
mentale in Via dei Volsci, cro-
cevia di numerosi artisti, scrit-
tori, poeti e musicisti, diventa
un punto di riferimento e di
ispirazione per oltre un decen-
nio. La bottega in Volsci, ad
oggi, rimane nel ricordo collet-
tivo di coloro che hanno per
anni, seguito il percorso artisti-
co e visionario di Zero Like. Le
sue opere a detta della critica,
non raccontano, “parlano”. Che
la Guerrilla Art abbia inizio!

L’artista Zero Like e la campagna No Like No Sense
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Luca Dall’Olio alla Galleria Edarcom Europa

Vorrei avere le ali
Venerdì 20 ottobre alle ore
17:30, sarà inaugurata nella
galleria Edarcom Europa, in
via Macedonia 12 a Roma, a
cura di Francesco Ciaffi e
Alessandra Redaelli, la perso-
nale di Luca Dall’Olio “Vorrei
avere le ali”. La mostra, che si
compone di circa 25 opere,
presenta per la prima volta il
lavoro dell’artista bresciano,
con riguardo alla produzione
paesaggistica degli ultimi

anni. Nella presentazione
Alessandra Redaelli osserva
che nel lavoro di Dall’Olio
“C’è tanta poesia, sì, ma c’è
anche tanto altro. C’è una
padronanza del colore e delle
sue voci che si traduce in
un’immediata comunicazione
di emozioni dall’artista allo
spettatore: un contagio, come
se non ci fosse filtro”. Paolo
Levi la definisce alla perfezio-
ne, parlando di una “poetica

visiva che si basa sui rapporti
tonali”, ed evidenziando
anche che sotto la pelle di
quella pittura c’è una tecnica
tutt’altro che semplice. “In
molte opere”, scrive, “la tavo-
lozza seleziona una cromia di
predominanza, condizionan-
do le altre tramite le assonanze
delle variabili tonali e le disso-
nanze dei colori complemen-
tari”. E Francesco Ciaffi, sem-
pre in catalogo, segnala che

“Grazie a una gioiosa positivi-
tà e a una pittura raffinata in
cui si affacciano prestigiose
citazioni novecentesche, gli
elementi della natura, ammor-
biditi da una pennellata curvi-

linea, si incontrano e si fondo-
no con architetture più spigo-
lose ma non per questo meno
armoniche”. La mostra, inseri-
ta nella programmazione della
VIII edizione di “Rome Art

Week”, resta aperta, con
ingresso libero, fino al 4
novembre dal lunedì al sabato
dalle  10:30 alle 13:00 e dalle
15:30 alle 19:30.

Flaminia Fratta

22 • Spettacolo

Nella foto, “Come sarebbe bello”, 2011, acrilico su tela cm 60x130



Sul palco con il Balletto di Roma il nuovo allestimento de “Il Lago dei Cigni - Ovvero il Canto”
Inaugurata ieri sera al Teatro Olimpico 
la stagione dell’Accademia Filarmonica Romana

Il Teatro dell’Opera di Roma - insieme
col Théâtre des Champs-Élysées di
Parigi, Orchestre National de
Montpellier, Occitanie, Capitole de
Toulouse - ha montato dal 13 al 21 otto-
bre, una gigantesca creazione del sette-
centesco, “Giulio Cesare in Egitto” del
tedesco Georg Friedrich Händel, in cui
direttore musicale era il grande esperto
del barocco Rinaldo Alessandrini, e
regista il conosciuto Damiano
Michieletto. Il pubblico, pur poco
avvezzo alla lunghezza delle opere set-
tecentesche, ha accolto con molto favo-
re lo spettacolo, anzi le molte ripetizioni
testuali e musicali di arie e duetti ne
hanno favorito l’apprezzamento. La
novità sono stati i tre controtenori
Raffaele Pe (Giulio Cesase), Aryeh
Nussbaum Cohen (Sesto Pompeo) e
Carlo Vistoli (faraone Tolomeo). La loro
voce, un tempo ottenuta attraverso i
castrati, oggi è un raro aspetto innato.
Proverbiale è la loro agilità vocale: in
Raffaele Pe l’aspetto belcantistico emer-

geva straordinariamente, in Cohen pre-
valeva l’espressività e drammaticità
come in Vistoli la veemenza contro
Cleopatra, resa in irraggiungibili gor-

gheggi. Quanto alle stilizzazioni registi-
che di Michieletto - le catene come lin-
nee rosse, il bosco verde esploso da un
rumorosissimo petardo - si accoppiava-

no ai volutamente decontestualizzanti
costumi del Novecento (di A. Cavalca),
che solo in finale erano affidati ad uno
scarno stuolo di togati. Ottima l’inter-
pretazione canora di Cleopatra (sopra-
no Mary Bevan), mentre tre seminudi
femminili emergevano lenti dal fondo,
alludendo al Fato, che in finale si tra-
sformava in Parche svolgenti il filo poi
interrotto della vita (di Cesare? Mentre
lui nell’opera festeggiava l’accordo
amoroso con Cleopatra?), accanto a
mani stringenti pugnali, preannuncian-
ti di lui la storica morte. Michieletto per
meriti è stato nominato dal soprinten-
dente Giambrone, direttore artistico del
cartellone del Festival Caracalla 2025. 

Paola Pariset

Teatro dell’Opera: “Giulio Cesare 
in Egitto”di Georg Friedrich Händel

La stagione della danza
dell’Accademia Filarmonica
Romana è stata inaugurata
ieri sera al Teatro Olimpico
con il nuovo allestimento del
Balletto di Roma “Il lago dei
cigni, ovvero Il canto” che
sarà in scena fino a domenica
22. Fra i più stimati artisti
contemporanei italiani, capa-
ce di garantire quell’originali-
tà coreografica e registica che
da sempre ne caratterizza le
creazioni e il successo,
Fabrizio Monteverde reinven-
ta il più famoso dei balletti di
repertorio classico su musica
di Čajkovskij, in un percorso
struggente di illusioni e
memoria, che vede protagoni-
ste nel ruolo del Cigno Nero
Carola Puddu, giovanissima
beniamina del pubblico della
danza, nota anche per la loro
partecipazione alla trasmis-
sione “Amici”, e nel ruolo del
Cigno Bianco Roberta De
Simone stabilmente nel
Balletto di Roma dal 2009,
interprete di ruoli solistici e
principali delle produzioni
della compagnia. Lo spettaco-
lo consolida la collaborazione
fra Filarmonica e Balletto di
Roma, cui l’istituzione affida
per il secondo anno consecu-
tivo l’apertura della stagione
della danza. Compagnia che è
appena rientrata da una for-
tunata tournée internazionale
in Cina con “Giulietta e
Romeo”, tournée impegnati-
va, sempre “sold out”, durata
un mese, che ha portato il
Balletto di Roma nei principa-
li teatri di 9 città, fra cui
Pechino e Shangai.
Capolavoro del balletto, sin-
tesi perfetta di composizione
coreografica accademica e
notturno romantico, di chia-
rezza formale e conturbanti
simbologie psicoanalitiche, Il
lago dei cigni è una favola
senza lieto fine in cui i due
amanti protagonisti, Siegfried

e Odette, pagano con la vita la
passione che li lega. Una di
quelle “favole d’amore in cui
si crede nella giovinezza”
avrebbe detto Anton Čechov,
scrivendo nell’atto unico Il
canto del cigno (1887) di un
attore ormai vecchio e malato

che ripercorre in modo strug-
gente i mille ruoli di una
lunga carriera. Con dichiarata
derivazione intellettuale dallo
scrittore russo, il Lago di
Monteverde trova ne “Il
Canto” il proprio naturale
compimento drammaturgico

e porta in scena un gruppo di
“anziani” ballerini che, tra le
fatiche di una giovinezza sva-
nita e la nevrotica ricerca di
un finale felice, ripercorrono
gli atti di un ulteriore, “inevi-
tabile” Lago. Sul palco, come
detto, per la coreografia e la

regia di Fabrizio
Monteverde, Roberta De
Simone (Cigno Bianco),
Carola Puddu (Cigno Nero),
Alessio Di Traglia (Principe
Siegfried) e Paolo Barbonaglia
(Rothbart). Costumi di Santi
Rinciari realizzati

dall’Opificio della Moda e del
Costume. Fino a domenica 22
con biglietti da 16 a 37 euro.
Inizio spettacolo da marted’ a
domenica ore 20,30, domenica
pomeridiana ore 17,30. 

Giuseppe Ricci

Foto: controtenori Raffaele Pe, e Carlo V istoli. Regista Damiano Michieletto
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